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MàBlQ TOLITIGO 

Padova, 6 seitembrt. 
^ " " • - . 

I 

DaiiquJ sono tutu d'aacordo — dan-
que «ono false la TOOÌ m«g«e in giro 
ohi fossero soni <?el dissidi, della av-
verslcDi, delie aolmosilà — dunque Gsi-
roH non icpura in ftlcun modo la pro
pria rciponis&ilttà da quella d! Dapre-
ti2, a De Sanctis » che pareva volaise 
far arci lare il gabiiielto, te non gli da
vano ioddiifàzióna ampliislma della so-
psrohitrlo pairpclrata dalla caosgHa na
poletana — tira avanti, senta più ca-
rara! del passato a delle premesse g{ti> 
rata. • 

Si pub dire col Giusti ehe 
- Stanno fra loro come pane e cacio. 

, Legrgate 11 Pcpolo Romeno, che rl-
Iponde al Pungolo di Napoli. 

Noi affermiamo sulla parola dell'or" 
ganò depratìano. 

Depretìs selle aleiionl di Nàpoli tqn 

ciosilslmo batte accanUamente 
breccia càiUo 11 ministro degl'interni^ 

Sono d'accordo a si picchiano? 
ConToguB 

Il Principe di filsmaik ad il birone 
lUymorle, a quasi* ora, si sono abboc
cati a Friediìcdsruhe. 

NoB è da affaticarsi in troppa dimo-
sirazioni per arrivare a ccnclutlere cbe 
tale convegno di ministri hauQ'impor-
tanza rilevanttsaima « -^ in ceri» guls;; 
— completa il colloquio d'Iscb! tra 
gì'Icoperatori di Germania e d'Austria* 
Ungiiarla. 

Germania e Austria si legano sempra 
p:ù atrettameoté/ftcfinmunando ìa loro 
fortune. 

Secondo la Premi * Friadrichsruhe 
si sarebbero contemplate tutte le aTen 
tualiià prcbabili'nella questiona d'O
riente. • 

P«r far bilinoia a ciò che è già av-
Ventiio, ospita l'annuncio dì o'ò che 
prob&bilmfiDle avverrà — l'incontro a 
Nizza di Gorlcitlcoff, Gladstone e 6am-
hstta •"• nn principio almeno d'alleanza 
raisD-franco •ìDglase. 

Qaesli tolse a Ejub Kan 27 cannoni 
e 10,000 prigionieri. 

Un vero disastro per Ejub, ridotto 
seQs'armi e senza esercito. 

AttendiEmo adesso la riaolunìoni dal
l'iQgbilierra riguardo al possesso di 
Candahar, cbd, secondo una petizione 
priaentata a lord Hirtington, si vor
rebbe conservato definitlTamente. 

PDTSEFAZIONE POLITICA 

barcamenò, non pspcolò. non meco per 
lì ilaso e non si lasciò menare da nas- j Però ci sembra che questa satà cosa 
•uno ; egli aròjdirìlto — avendo allora 
— come l'ha avuta sempra •—per unica 
mira gl'interessi generali d'Italia. 

£, d fratti, noi godiamo il frutto della 
mire dell'onor. Dapretis. 

Poi l'onór. Bepratis dà salla voce al 
deputati che reclamano giustizia. Non 
sarei certo per i loro capricci che egli, 
ministrò dell'Interno, camblerà IMndi-
^ziò dèllA ina politica o ibaizsrà di 
posto i prt fatti del Regno. 

FascioUi non deve aver paura. Lo sì 
lascierà a Napoli, per rinnovare, al bi
sogno, le sua gesta gloriose. 

Intanto, ripetiamo, l*onor. Dapretia è 
peifettsmente d'accordo con l'Quor. Cal-
roli e cogli altri colleghi. 

Biicgna pura ibi si sostengano a vi
cenda per fare tanto,... bene all'llalia. 
Divisi non ci riuscirebbaro. 

Ma aUora, perchè il Dìruto — uffi-

piuttosto dtl£[cile, non essendo temo 
concitiabili gl'interessi della Rufs!a e 
dell'Ini hitevra. 

Ad ogni modo, il cos'dètto equilibrio 
europeo — una parola ormai vuota di 
senso ~r. pud persuadere a della tran-
sasionì Inaspettate. 

D'olire Pacifico giunge una lietissima 
novella ; l̂a ri pubbliche, che -* durante 
un anno e mezz'} hanno sostenuto una 
'guerra tremenda — mostrano di voler 
rìappacìDcsrsl. , 

^ K. sia tale novella prasto e indubbia' 
mente confermatSé 

Il Perù a il Gh;U Sì sono dilaniati ib^ 
baslanzi",. , Ì - > 

Invece la guerra dell'Afganistan pro
cede trioif l̂mente per gi'Iogleei. 

A'.cmnamao nel floalro Diario di ieri 
alla vUlorla di Sir Kobarts. 

AP^P E N D I C E 
d&ì Giornale di Padova 

' Non è una bella lettera per essere 
v^^J stata scritta da una signorina. In-

^ <t La legge è fatta per gì' im-
beoilli > '^~- Questa vecchia mas
sima mi viene a mente leggen-'' 
do < Il Popolo Éqmatio > d'iod,. 
il quale davvero è di un'auda-
eia senza pari nel leader < I 
fatti di Napolii.y ./ 

V adunanza del Fondo per 
esso era composta di « cósidetti 
gentiluomini I » ' ' • 

XJQ ferite sono delle ammac-
cahire \.> 

Data l'ipotesi, che le gaardie 
ohe abbiano eguaìnato la soiabok 

r « 

ed escluso che l 'atto di alcune 
(quindici) guardie fosse deter
minato da legittima difesa, d 
serio, è logico, è onesto di ve
nire a parlare di connivenza 
dell' autorità locala e centrale ? 

1 fatti di Napoli sono infine 
VLQ8L commedia bu^aj vm gon
fiatura \ 

I membri del Parlamento che 
vi hanno partecipato (alla com
media) hanno déstiEÌtó meravi
glia, e.lo fecero per passiòrii 
perionali e partigiane! 

I 
• Questo à il vèrbo del Popolò 

Romano^ al quale v ' è solo da 
fare alcune oaservazioui, 

E vero dunque che ci furono 
almeno delle ammaccature, pro
dotte da daghe sguainate da 
questurini, è proietta senza le 
intimazioni legali? 

Ammesso ciò, < è onesto e 
leale è logico, è serio, è politico > 
quel governo che, sapendo una 
popolazione pr^sa a colpì di daga 
dai questurini, sia pura per er
rore, non dà nei eioi^ni seguenti 
un solenne esempio per impedire 
cl̂ e uua tale vergogna, per non 
dire altro, si rinnovi ? 

Pochi giorni dopo la battaglia 
di Magenta, alla Riviera' di 
Ghiaia si fece uua dimostrazione 
italiana sotto i balcotìi del Con
sole di Sardegna, che era pro
prio r attuala Prefetto Pascìotti ; 
dopo.si volle prolungarla verso 
il Toledo d' allora ; giunti che 
fummo alla guardia del Castello, 
dopo il Chìatamone, un ispettore 
di polizia borbonico, oi uscì di
nanzi, con lo spadino sguainato, 
e cinque « fdrooi > con baionette 
incrociate, e ci disse; • 

'< Indietro canaglia I » Ma non 
ci fece ammaccature \ 

Ora io non so vedere altra 
differenza fra quell'inc^ieiro ca
naglia dei birri borbonio', o Vin-
dietro porci. f . . . „ : dei birri del 

j ^ r -^ f j 

Regno d'Italia che questa : 
: Quelli.erano nel loro dritto/ 

perchè erano glì agenti di un 
govèrno assoluto ehe proibiva 
Id riunioni in istrada ; e questi 
sono gli agenti dì un governo 
così detto libero, (ma ch.ì in 
realtà non lascia la libertà che 
ai farabutti) il quale permet
tendo il dritto di riunione e di l tena sulla folla, 
associazione e di dimostraBione ! E non basta I 

chiama canaglia i gentilupmini, 
chiama ammaccature le^^Site, 
chiama gonfiature i polpi dì 
daga, chiama gonfiature il più 
grave insulto ohe possa farsi ad 
un popolo libero, chiama gonm 
fiaturCf la sbirraglia che si sca-

'•t^i^ 

f ^ 

fr r : j 

sino alle intimazioni legali, per
mette poi ohe i; birri d*oggi 
prendano a sciabolato i genti-, 
luomini. 

Il ministro di Polizìa d'allora 
chiamavàsi Àiossa. 

Il ministro d'oggi ohiamasi 
Depretis. 

Io non vedo quale è il bene
fìcio di aver mutato cose e no-
mmi. ' 

•t 

'- .Allora pagavamo meno, ed 
oravamo esposti alle sciabolate 
dei birri del Governo borbonico. 

^ggj paghiamo di piìi, e ri-
ceviaqco i colpi di daga dei birri 
del Governo italiano. 

Oggi, ai dirà, v ' è la legge, 
vi sono ministri, v* è Parlamen
to, V* è !ft Gostituzione ; « la 
nazione ha ì suoi diritti sanciti 
in un patto suggellato col san
gue e coi martiri. ... 

Cotesto son fole. | 
La legge è fatta per gl'im-

becilli ; la gente accorta, la gen-
t^ onesta, nega la verità, scam
bia di proposito il nome degli 
.individaì della dimostrazione per 
insinuare aero dove è bianco. 

SìJrova puro che l'organo 
del ministro responsabile, del 
fatto innanzi la nazione rsgiona 
su tali fatti, li difende,''6 lì 
chiama gonfiature ! 

Ma che facevano di piti i 
Borboni ? 

Questo non è governo: que
sta é putrefazione politica. 

(Piccolo ài Napoli) 
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La figlia del Parroco Garland 

ROMANZO 
r 

DI 

MISS MULOCH 
• ^ 1 - -̂  

In oltre la sua coscienza gli àiceva 
che sopra un punto era stato debole 
fino quasi alla colpa. Non aveva di
ritto di permettere che la nuora an
dasse a far visita al palazzo Criixam, 
senza raccontare alla signora Òrux 
tî tta'̂ la storia. . / 
.Pure» qualunque cosa fosse o fosse 

stata, era adesso una nuora, moglie 
legittima dt suo gglio» coperta dalla 
santità ed irrevocabilità dei legami 
matrimoniali. Mentre la guardava e 
la vedeva tanto giovane,'t^nto dere
litta, e:con un aspetto tanto inno
cente r innocenza difficile à credersi/ 
ma non impossibile, perchè esempi 
giornalieri dimostrano che può una 
fanciulla^ fùlche con gli antecedenti 
di Carlotta, avere istinti di virtù ab
bastanza forti da rialzarsi'é diven
tare una moglie onesta - méntre ei 
la guardava, si riaccendeva ogni sen* 
tìmento cavalleresco nell'animo suo 
0 lo spingeva a tutelarla, e rìngra-, 
2iava Dio che ci fosse rimasto almeno 
nn vecchio, per interporsi fra la po
vera fanciulla ed il male- Entrò ad-
lììrittura nell'argomento. 

-^ Vi son grato, mia cara, di aver
mi lasciato leggere la vostra lettera. 

tendete a chi voglia alludere la si
gnora Beatrice? 

— Credo di si, me lo disse luL 
\~ Lui? Ohi? ; 
— Quel...» Quelì'ìnfamel 

^La-fiera enfasi con cui pVòrfiinsiÒ 
queste parole, mentre'! dolci occhi 
lampeggiavano e le sue mani sì con
traevano con i pugni strettì, disaero 
abbastanza al signor Garland, forse 
più di quello che era turbato. 
. — Volete dire il signor Carlo Crux? 
perchè non può essere altri- Ha egli 
osato? Ditemi che cosa vi ha detto. 

Ella taceva; il sangue caldo le af* 
fluiva alla faccia, pareva stosse per 
scpppiare fra l'indignazione, il dolore 
ed aaohe una specie di terrore ; ma 
non rispondeva. 

^ Carlotta bisogna che me lo dl-̂  
ciato. Ricordatevi che io sono vostro 
padre. 

Allora Carlotta non si tenne più, 
nascose la faccia fra le mani, e co
minciò, a '̂Singhiozzartì; con tal vio
lenza, che ne aveva scossa tutta la 
pefspna. • 

Il signor Garland le stav^ acoptnto, 
senza far niente, perchè non sapeva 
proprio che fare,. 1̂ 'inalmente le pose 
una mano sulla t;palia, od ella alzò 
il,capo/ 

^ Ditemi tutto, Carlptta, bisogna 
che io lo sappia. 

-- Io non gitelo ypleva dire, perchè 
sarebbe stato un; dispiacere e niente 
altro, E poi sapevo ohe mi sarei sa
puta guardare da me- Ma egli è un 
ìiifame I Non deve permottero che 
metta mal più il piede in questa ca
sa. Ed,io aon andr^ ?i,ai più al Pa--; 
uzzo,' mail E''qaando dia va fuori/ 

mi condurrà sempre con eè, oh la 
prego, signorai Perchè mi ha ìncon*' 
trato una volta o due e mi ha detto 
delle sciocchezze, quantunque fino ad 
oggi non mi avesse mai insultata. 

—' Vi ha insultata! -domandò il 
parroco, con i denti stretti, 

Carlotta esitò. Ella aveva finora 
parlato presto e concitata, ed ecco, 
esitava 

r̂  Ohe vi diss'egli? Parlate I Non 
abbiate paura. 

r- Non ho paùt'à, signore. - Mi 
disse precisamente quello a cui. ac^ 
cenna la sua sorella nella lettora, ^ 
che dopo aver creduto che fossi di 
buona nascita, avevano scoperto che 
io era solo una serva:... e..,, e altre 
cose., Ohe la sua mamma era molto 
adirata, e che alle suo sorelle non 
sarebbê  stato più permesso di prati
carmi- ' ^ ' 

^ Fin qut̂  ihè lo aspettava. - E 
poi? ^ ^ \ 

— Allora parlò in un modo eh' io 
non avrei itìai creduto che alcuno po
tesse ardire di parlare ad una donna 
maritata. Disse che mio marito non 
sapeva che far di me, e non sarebbe 

— Si messe a ridere, di un rì̂ o 
tanto sconcio che io corsi alla porta; 
egli cercò di tenerla ; ma gli detti uno 
flpiutone, - credô  che l'avrei ammaz
zato -, e corsi su in camera mia, mi 
chiusi a piùave e.... non mi ricordo 
d'altro, signore. 

;—Povera la mia ragazza! 
li parroco le tese la mano; la sua 

destra retta e intemerata, che non 
â êva mai negato aiuto ad un amico, 

ì uà recato offesa ad un nomìco, - quella 
deatra egli la teso alla fanciulla de-

j relitta, che, passato il momentaneo 
impeto, si era accasciata, oppressa 
dalla vergogna, lì presso a lui. E ap
pena ebbe il coraggio di alzar gli oc
chi, Carlotta vide che 1̂  guardava, 
con i' unico sguardo che ha potere di 
trarre i peccatori dall'abisso e alzarli 
al Cielo, - con un vero sguardo da 
padre, pieno d'infinita compassione 
e dUnfinito perdono. 

-T": Oh sarò buona, sarò buona! -
esclamò con le parole e P accento dì 

; unâ b̂ambina* - ieoltanto, signore^ si 
, occupi di me, la supplico I Nessuno si 
ì occupò mai di me, nessuno m'istruì. 
Io non sapeva quanto fossi stata cat 

r îi 

Ci vengono gentilmente co
municate le seguenti lettere : 

Mio caro Baratìerl, 
Abu-Karem (D»r-Tam!) 

. 2 luglio isso. 
Due riglis in ttku por dani nostrenoiizi» 
a per m&ndirti uà saluto^ il peQuUìtao 
forse prima di sntrara net cerobio dnìla 
discolia cho incomincia a itriagaroi. 
0:co il. peri ultimo parche dalla capiiaié 
del auitaoo di Dir-Tama partirà un fm-
portjiDto corriera latore di .lettere a te, 
Delle qaali saia rettamente ^delineata 
tutta la nostra posizione, e per la So
cietà geografica alla quale tnsmettia-
mo le primizie delle noitre faticlie. 

Se ti prwdi la pena di gettare uno 
sguirdo lopra una carta geografica, 
vedrai D r-Tama pochi migli»!» dalia 
capilsle del Wadai, mancn per quasto 

V -

in frantumi, rovinando in selvaggia 
anarchia, od in disperata confusione* 

— Carlotta* dip'egU dolcemente, 
ma con fermezza. - Cercate di quie
tarvi so potete. È una condizione ài 

\ cose molto seria e bisggna che vi 
^ guardiamo dentro con tranquillità. \ 

— Si, signore. 
Si alzò e si rimesse a sedere. 
La signora Keith Garland, come egli 

si era accorto e così pure Giovanna^ 
non era una fanciulla debole, d^ la^ 

^ sciare tutto il peso addosso agli al-* 
tri. Ne sapeva essa pure portar là 
sua parte, ed anche sen^a parlare, 
quando occorresse, e in questo caso 

gente ai suoî  piedi, parevagli una 
santa al confronto. 

^Però non cercò di giuatiOcarla né 
ai propri occhi, né à quelli dì lei. 
Non v'era pietà, per quanto profonda, 
che potesse condurlo a palliare la sua 
colpa, 0 ad ammettere che potesse 
essere alleggerita à' forza di circo
stante attenuanti, fino al punto di 
non esser più colpa. • 

Era colpa, ê  le sue stesse conse* 
guenze lo provavano. Ohi poteva du
bitarne guardando la bella creatura 
che avrebbe c|̂ uasi potuto assomi-* 
gliarsi alla Lucia ài Wordsworth 

t La piii soave cosa cresmtda 
' Accmlo all'uscio d'tma capanna, » ! forse, la stessa acutezza dèlia sua an: 

chè'javeva già al dito un anello ma- j goscìa, la faceva reagire ed esser 
trinlonialo, ed aspettava di metter su \ forte. 

1 

*-A 

mai tornato a prendermi-V che il ?r **™ —ry-- ̂ I^T.-,-- ™ - ~,^, ™ 
meglio era andassi io con lui - hii 

— E voi che rispondeste? 
^- Carlotta saltò su in piedi. Se il 
parroco avesse potuto prima dubitare 
dì lei, adesso ogni dubbio sarebbe 
svanito. '•- - ^ •'-'' '•-' ' 

— Risponderei QualPaltra risposta 
avrei potuto dargli? Che io l'odiava! 
e poi che io era maritata. Ohe anche 
se non l'avessi^odiato, io era sempre 
maritata. v i: 

— E poi? - dî se il signor Garland 
sorpreso, quasi-spaventato dall' ira 
che ella mostrava. ' -

ohe la gente mi tratti così, ma però 
non dovrebbero - non dovrebbero, 
perchè essi furono educati bene ed 
io non lo fui mail 

• — Questo poi è vero! - disse lisi-
giior Garland. E pensando al giovane, 
all'abietto Ubertino, che ai era insi
nuato" quel giorno nella canonica, -
alla fanciulla che, giovane al paridi 
Carlotta, aveva scritto quella lettera 
ardita, peggio che ardila, il suo cuore 
divampava d'ira, o.la povera pecca
trice tuttora inginocchiata e pian-

casa, da donna maritata^ con tutte le 
circostanze esterne riunite per pro
metterle: felicità? Eppure ella era 
quivi accosciata, con la faccia na
scosta fra le mani, qome fosse la più 
reàYra le donne, 

I#,̂  convinzione della colpa (per ser-

?̂ Cessò dal sighiozzarè è si compóse 
in paziente aspettazione. 

— Ecco quello che mi scrive la si
gnora Crux, r disse il signor Gar
land, Non può esservi alcun dubbio: 
ella ha saputo quello che io credeva 
sapesse,di già; ma che io avrei dò-

virsì di una frase tremendamente ve- ! vuto dirle, se fossi stato più saggio, 
ra, quantùnque da alcuni rugiadosi prima di condurvi meco al Palazzo. 
religionarì spesso sia contorta in una -" Le ha fatto vergogna di aver-
ipocrita bugìa), era entrata in lei, - mici condotta? Se lo avessi potuto 
sé gradatamente o ad un tratto, clii : credere, non avrei mai desiderato di 

* andarvi. 
, " Credo di sì. La colpa fu mia-

Avreì dovuto veder meglio la cosa 
ed affrontarla - come bisogna che 
cerchiamo di affrontarla adesso. 

^ - • 
! 

pjtrebbe dirlo? f E via segreta ver
gogna, le- era più grave peso della 
contumelia esterna. 

Né poteya egli, aiutarlo; questo uo
mo retto, questo ministro del cielo, 
il quale sapeva che dice la parola di 
Dio; egli sapeva anche quello che 
dice il mondo inflessibile, e pure, 
nella sua inflessibilità, ragionevole, 
perchè senza una stretta legge dipu-
rità par tener legata la soisietà, sì 
quelita. come la famiglia eairobfeero 

-:^ Ve ne sentite la forza; Carlotta? 
Essa lo guardò come per chiedergli 

spiegazione. -

("ConiiniMj. ' ' 
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l8 difficoHà saranno minori, a credere 
R qaoUo che ci vi«ii» riferito. 

Oggi conviene che tu tbbia la pa-
aUnza di rlmantr» con un poc& di cu
riosità; fra 18 giorai sspral lot to: per 
noi oggi sono dannosi i grandi «6OD-
Icrtl, cerne m n giuste le eccessiT6 
«fiducie. Uomini e clfilo combaUono 
<omro di nolt il Ksr:! scende irruente 
a render d imcUe^aluaque p&sao : ai 
KariI (1) possiamo conlrapporra pa-
Eienia, se questa talfisise egusimonte 
per gli uomini, la vittoria non is fug
girebbe. 

i miei amici stanno bscissìmo, e 
sono pieni di fiducia. Don Giovanni 
Bjrgiiese è p a n n a sempie un mira-
nolo di abbégaì^one nobile e sublime ; 
QgU sopporta le diffieoltà del viaggio 
manltn lindo sempre una calma degna 
fkU'educaisione ohe porta. MBSsar!, il 
Ijravo ufficiale della marina, sta tutto 
il giorno col ssitarits alia m&no quisì 
giocasse a mosca doaa <ol cielo che 
ii 'rannuvola dì ora in ora ; lavora qcmi 
un .martire, e puoi star sicuro chs se 
KuUe sue orme venif'ssro dieci spedi* 
sìohì, non avrebbero d i cfmblare un 
icQondo. ^ 

La cancordla smica ed aaso'ua cbe 
re^^k 'tra tìòi do^UlQÌsce la gratì ' i traa 
della nostra spedizione the potrà ti-
sere vinta, ma noa mei scissa. 

SaUilsmi, ecc. 
Tuo 

P,"MATTEUCOI." • 

ii) stagione delle pioggia. 
^ 1 

e I 
^ f 

tuo territorio, tenteremo ciò nullameno 
Updssagglc?... ci converrù ch lede i 'Mo 
al.soIdatideirodi&to governo egiziano?,,. 

Ciò posto, fa sola mia speracsii è r i 
posta nel tempo: forse la molta vìei-
danza, il noi t ro^Ivera sempre ritirati, 
il lavoro conliru», l 'sgir molto diverso 
da lutti ! funzionari del goverco, il pi'. 
gar tutto con moneta sonante (legga 
stracci) e che so io, potrenno rlmnovero 
tutti 0 Jn parte ì timori a danno nostro 
e farci'accogliere da questi semi bar
bari, so non per noi, pel regali almeno 
che non mjnchiamo di prometter loro ! 
Se tutto ciò: non bìslerà, non so ti 
vero che cosa faremo; m% posso intra
vedere che il principe Borghese, cui 
nessun interesso tratterà più in quìsio 
immenso deserto, ritot'norÒL fra ì suoi 
per godere di quagli agì che COBI no
bilmente egli hx abbandonati; 11 dottor 
Uatteucui si rivolgerà ai Mgsaaliti e poi 
pel Sud cercherà di raggiungere ì la
ghi; ed^io iQ seguirò colla bussola al 
odio, il sestante in u ia mano el'oriz-' 
ionie heir altra. , 

Signor maggiore, le quest' ultimi 
dovesse cecero; la, lolizione del prò-* 
blema impostoci, io son certo cbe ella 
non.dubi terà .u isolo istante che noi 

I , \ 

non'ibbìE^mo latto fino air.u'.t'mo il do 
ver nostro, e che vorrS tenerci'vivi 
nella memoria del nostri .concittadini. 
Accetti, ecc. , •; j^ 

Abu-p£irem,é luglio 1880. , 
Suo DmtisBimo"' 

MASSARI ALFONSO .MARIA 
'•'-•:. (Opinione) 

Wtm Imnilleiw «eli* «savcKo 
[a Roma 

AbbUmo iHto su quilcho giornale 
(hi il ministro della guerra, pregalo 
a dieporre perchè in oficsiione delia 
commemorazione del 20 settembre si 
trovassero; a Rima le diverse b>ndtere, 
nonché le rsppresentanEe dell'esercito 
avrebbe acconsentito. 

Per le informazioni che abbiamo aa-
suQte, abbVm) motivo di ritenere pre
matura la noti'da deirasMoso dato dal 
ministro della guerra a tale desiderio, 
non essendo cosa questa tanto tacile a 
poterli concretare» e ciò perchè oltre 
al coincidere quella data eoi diveltai 
cambi di guirnigiRne, il trasporto della 
bsndiera è regolato da normai fisse, le 
quali importerebbero un non WìÉà-
reute movimento dì ufficiali, ed uia 
spesa anche non meno ind ff^rante. 

(idem.) 
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OeTitilissmo^ sig. ì^ag^i^reì 
Se Elìa'avrà un ^iopnqv|n^rimpro-, 

vero da muovermi, non sWa'/'ns son 
8:éuJ<fi'-qu;Ùd d'averle fatto stanoar"ja 
vista per leggere le mia lettere; da' 
questo Iato almeno | t q convinto che 
Ella mi serberà gratitudine, non aven
dole mai scritto coie^che per lei sa-
rabb^érò alato uba' Hpetizione di tutto 
quello su cui !a tiene informataJljgptl,. 
Matteucci. Ed ìLf^itti, che potrei dirle 
ia d'intcrflsspie che^lui non sapeasa o 
che a luì non volessi far conofoara? 
Fortunatamente, grazie aU'aeqeaionale 
buon carattere dei mìei compagni, l'ar
monia iìiù petfatia'eèista^ f>à noi, sic
ché non saprei quale lagnanza contro 
dì D. Giovanni o. dì Matttuoci io potrai 
mwvsre a'''lBi; ch i taàlo a'interessa 
deilQ cose ncstre/In quanto al viaggio 
già fitto, potrei iolo anmmoìarla che 
esso è stato cosi poco variato, d i rìu-
«cirn» «Uramodo noiosa una narritlono 
e ta le ,da conciìiare potentemente il 
sonno. Lavori eseguiti 'veramente da 
m?, pochetti per diverga ragioni: pri-
ms perchè fino al Faficer tutto è istato 
già accuratamente studiato e rilevate 
le csrie dallo s ta tomagg'oreegiziano; 
poi perchè la fretta colla quale sisino 
alati obbligati ' a viaggiare onde notì 
essere sjrprasi in otmmìno dalle piog-
g Bj non mi permise d'aver continua-
mante scttomjDO gi'istrunenti ed i lì*-! 
bri necessari ; acesso però f-.ccio qual 
che posso per combinare qualche co
letta, e; cerne il diigraiiiito cacèfàtWè, 
in Itì-^gó'deserto dsgli ;jÌ£qam, l!ra alla 
disperata Contro il p'ù piccolo passe-
roHo, •ccslio ctìrctì'dì fermare fral 'o-
riaiònte,artificiale', è' !o specchio del 
mio sestante quei malaugurati astri 
ohe oaiiclF.ns uh- oC.h'o attraverso le 
danse nubi dì cui il cielo è cosparso 
nelle 24 ore della giornata. 

Oltre Ì'^'ÈÌÒ,' sto fibbrìcandd' (dico" 
GosV perchè tra Id B'o 6 righe che ho 
ricevuto dairulficio Idrografico non ve 
n'ha mtizi che ÌÌOH ibbia iiiialche leg
giera gtbiet ta , sicché è un? vera, fab
brica ia mia).UnacVrl»,dietro quéiledello 
«lato maggior^ dèìla ii7&^3. Aa/noise-
gim fin qui; ed Iti essa fra Matteucci 
9 noi, metteremo quelle osservazioni 
ohe potranno servire pei'futuri viag-
Statóri. 

Dovrei finalm nìo parlare delle mie 
j adu iV circa i r ctmpimento delia ho-
«tra ìhlVapresai ma né tip io delle vc-
(Jate>ìciire?... Aspettiamo con una qual
che "ansietà li ritorio del" corriere che 
ha portato al vecchio sultano di par^ 
Tama, aotiiya. d«l nostro arrivo, e la, 
Ietterà che gli ' diceva esser nostra in-
tMziVna recarci presso, dì Ini P«r poi 
o'tr<(;pWiyre.,Che cosa ci dirà questo 
G^rrlerè^li vsccVo sultano ha la cre
denza , superstìjìoia di dover morire 
quando vedrà i Torchi, e qui son Tur' 
chi i.utii ì[pon:,nm, Fara égli grazia 
pei nostri begiì coch(1 ,E poi,tp che 
•gli per so la facesse, vorrà egli aaiu-
mersi la responsabiliià'dijasciarci pe
netrare nel Bsrga, od anche di per-
out ters ad un nostro corriere di awì-
cinarne il temuto ed escluaivista sovra
no che il sultano di Tema ha tinto inte-
rease di tenersi emicol . ,Ese ques'o v«c-

•chlo ci annurx'^sao ^i non v^lprci sul 
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NOTIZIE MILITARI 

i;a rilBariaa del Comitato ' 
del B e a u CairaMialerl 

Alcuni giornali si sono affrettali'a 
smentire ie.potìsie da noi .date intorno 
ad una eventuale riforma delCtmitato, 
dei reali Cfirabinleri. ,;' ' 

Ma 0, noi non sappiamo àpiegardf,^ 
per questi giprnsU le^parola non con»! 
fervano più il loro naturale significato.. 

Noi non abbpma punto parlato di 
cola fitta'o di riforma deliberata, ab
biamo-'detto solamente'cte" si stavànb-
facendo dfglì studi ^ohe questi studi 
godevano anihì ,BUiQ«pli ipprovaf 
Eionii'W-̂ ^uktcì'msntSnìsrro: • ^ ' ' 
' E poiché si'ìtad ritornati sopra qaéjio' 
argqiaante, reltificharemo una iaesat-
tésia nella quale siamo caiiuU. Essendo 
,tré i Ga.nerali membri del Comitato 
diii'Àrma era'dunque imposBib.le, che 
presso ciascun Comancto d' Armata, si' 
stabiiissB un Generale in qualità di Î  
spettvrs deirArmj .̂sul'.terrìtorio dipen
dente,'come nella'ncàtra notizia era 
detto.'Sì tratterebbe solo dì creare è 
disirituire s'ul territorio ' del R?gno de
gli: Ispettorati in diverse località ed in 
quel.numero che seabrasie pìU oppor
tuno.̂ ^ • . ',' 

(Esèrcito) 

•per ftvore p . r t l ao la re ; in tutto | «'"^a ««^ parto.Tf.a queste ralìqu «,cN 
Bisintina di persone. SuaMiflatà '"^ '>-«°'̂ >o ^' S. Giovanni Battiela, i 

r 

IVomiHKe Ml l l f t av l . 
Ì"i i- -I 

. Il lìoUeliino militare. &mV'^>z'''X che i 
tenenti generali Nuodanle duca dìMi-
gnanoifiii] cpotQ.^ioU CaaeUi vennero 
coliocati in ripp3p.,, i-q ,.,, .; 
- ifcolcnneìto Sobrero, ccm^cdanle.il 
dis^ettp inihtKre di Brescia, vtiflne col-̂  
locaiojp, riposo,;, ce si pure 11 tenente 
colonneìio, D3puy,.ì.n: , , , • 

lì deputato Sani, colcnneilo direttore, 
del Commissariato militare d a r dipar-
timento di Torino, venne collocato in 
disponibilità. 
-; li lenente colonnello Blocchi, diret-
tore di Commissarialo a Padova, venne 
promosso colonnello « nominato diret
tore dì Commissariato del dipartimento 
di Torino. : 
- r L I 

; T^pnero collocati r riposo ii mag-
giorL addetti all^ fortazsa. Marchesi, 
Biccinatti, Bonacorsì e Negri ; i cepi-
tani d'artiglieria Piìna, Prato, Massa» 
relli,Parodi, F;i-ri, Ijtnarrs, Dogala, Mu-
ranojimaggiore del ^genio, Romani ca
pitano del genio. . i . 'i 
. Qaittordicl sotloteninli. di cavalleria 
vennero proaiossi « tenenti, i . 
^ : Novantanovet sottotenenti di^fenterìa 
venatro promossi^ft tenenti.^ '-:-

Il maggioro medico MontEinarl vanne 
promosso a tenente: colonnello; il 
capìUDù medico Mengoni ^'a mag-
giora.;/-, [ f^ •• . •'. f_ '•' ^-^•' 
A II colonnello d'artiglieria Pastcrsidi-

rottore.del laboratorio dì precisione,di 
Torino, venne nominato comandante in 
srcondo dtìVAccademia Militare di Ta
rino.- :• .•-' ' ••' 

Il colonnello Gosnet, comandante in 
secondo dell'iccad^mfa Militare, venne 
nominato direttore territoriale del Ge
nio a Genova. 

(idem) 

ROMA, 6. — La Oìanta adunavael 
Ieri l a Qbngresso par dlsoìitare mòlie 
«ose ma'fìè^QonoUdeva assali poehe. 

Sulle leggendarie festa del 30 set
tembre anoora nttUa si è sonoreiato 
• oheoahè no voglia dire qualche gior
nale nffloicao del ministero, la que-
atione prineipais di in t t s questa ter^ 
giversszlosl sono 1 danari ohe: m i n -
cano. 
; FIRENZE, 6. W Ieri alle 8 In panto 
à arr ivato Saà Maestà lì Re aeòòm' 

h 

pagnato da S. A. 11 Prlnsipe Amedep 
a da tutta la ina eaaa militare. Erano 
alla staslone a riaeverlo il [Pfef«tto, 
il Sindaco, il aenerale Milon mini-
atro dalla gtterVa, U Qasstore, altri 
autorità alviU •militari^ e qtiaiohe 
altro Irtunato ohe aveva potuto e^ 
trare 
una seisintina ut persone 
si trattano ift diieorrefe ool Prefatto 
4 eoi .Sindaco ; alla '3 i\Z ia una OM -̂
rozza di Corta ,peortata da dna soli 
carabinieri, "Saà Mseità si avviò,lun-
gb'spso il Tfale Prinoipessà Marghe
rita « la via Bjlognasa Terso l#Moz-
zetf..Erano oon S. M. il JpjrltMiÉip» 
Amedeo,' iVminìstro della gaerra, ad 
VfO. altro ge^nerala. In sktr^ carrozze 
di eortft sognlvitno gli uffiolail addetti 
alla casa militare di Sua Meesti. hi 

I ^ 

folla che siilìa piazza dalU staziona 
a sttiviftìi àttendoTs 1» asclt» e ' it 
passaggio del R»; Io s s h t ò • ooi i t^^-
pjl&Ufll a nca evviva, tilL« gli i ^ i t a ^ 
rbno anoho lana volta . quanto egli 
aia li bfiiiTeiiùto f f i n p l è qaanto af
fetto gli abbiano"' 1 fiarantiBi. 

i ••"-''' "•"• •'•• '\aa3x. d'Ilalin)' 
;,; GENOVA^ '6. ;• : A>, asnova, in»«^ 
guTRmdosi il monuffi.ento d Mazeinij 
.faroùo tenuti alaanl discorsi. 
; ; Parlò Canzlo l a farmini assai v i 
brati . : •••• ••;• ••-•'̂  

Il riaftVimentò degli operai mllandal 
fa eommovi'nta. 

Nessun dlsjr^ise. ' •' - - -
ii LIVORKO^B. ri^Iislniìa'io ha spedito 
a l minls tc ro-dak finanze una part i
colareggiata relaziona, oorredata dei 
relativi dooamenti, dalla^ qaale risulta 
che realmente il GomsneEnon Inosssaal 
netto, par il dnzio eonatimo governa
tivo, quinto il minuterò stesso esige 
ehs gU venga e jntribaito per aanona. 

La Qatxetla del Popolo opina chi i 
progressisti rifiuteranno una fusione m a 
che potranno agire d âccordo col nuov o 
partito nella prossime alazlonl. 

Il Tash'.fttt applaude la formazlona del 
nuovo partito. 

La l^ibum, organo di questo partito, 
annunzia che i suoi membri si rluai.» 
Vanno presto par organjjm^ Il mani-
fasto, dice ia Tribuna, nónèun addio 
Igti antichi amici, ms un appillo a tu ti 
i liberali tedeschi. 
- La clerlcala Oermania spara ohe il 
nuovo gru.ipo, se vuol esser logico, re
clamerà ia libertà religiosa a lotterà 
contro le tendeczs dei CuUnyhimpf. 

La Ùasx. NixiomU approra in teoria 
ia maggior parta dei prinoipìi aiposti 
nel manifesto, ma sotto riserva di tem
peramenti Indispensabili nell'̂ pplEcazio
ne pratica di quei princlpll. 

f Se la fondazione dal partito libe
rala nazionale, dica la Gazzetta, fu giu
stificata dai tempii, non lo è meno li 
suo ringiovanimento odierno. Qitiié 
^srt'io a'è conquistato uipislogloi^' 
rioso nella storia tadcaci.: O.'a deva 
prendere un nuovo slancio, continuare 
l'opera sua faconda e propòrai uno sso-' 
pò p.ù sublime, provando alla nazione 
d'aver r̂ ĝgiunto la*'maturità nel da-
cannìo trsacorsò dopo la fondazione 
deh' loipsro. • 

— Telegrafano alla Allgemeine Zeitung, 
da Berlino, ia data 3 settembre ; , 

All'iimbMCìatora, tedeiàò' & tip^jiii 
ghsn, barone Magnus, fu dato un con
gedo, ad al suo posto fu spsdìto il sé' 
gretario dell» legazione von Kiderlen-

iWach'.er. Nulla a^ja^naora di preciso 
suil'uUar'o^edefiinAz'oae dell'ambascia
tore baroQe Magnus.- ' ' ' 'H' 

i , SPAGNA,B.-^Sono state consegnate 
in-X'jrteJe solennij reliqu'e, seconda 
l'antfco cosluine, perchè aìutico l a R i -

è 
il 

ibastedtf di S.Djkenfeo e di S." Ilàbellà 
id'UJSharia, il rosario d'^'F^'an^aiiio, ' 
l'anello di S, P.^tfo d'Alcxntara, eca.t 
= ArHVano da Ctiba lo notizie della sc-

liia fine della gU'^rra. Dopo CaliitlGiri 
eia si spD. presunteti nella pipovìnola di 
Sìnlisgo tutti i r ibe l l ' , che si erahP se 
parati dilla maggioranza; e si aniuizta 
la prcésìma prt^séntàzione in quella pro
vincia aa in iltr^ di hìòRróSp! COITOHÌÌ 
:»d|E,renti, Il c»p|(?sPO ganeralt ' 'di Ctba 
luìblics un indull^ per i: qjpd^aa'^iii 
politici, e la «oapensioha dsHa OÌUÌO 
relativa a peudanti. 
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.. Fi\AISCU, .̂ — irmoviDaanto'pre.;, 
^ ' ' " ' ^ ' i s j f e ' ^ ' ^ prepsr^ndpaì a(,mini
stero degli interni non sarà tanto gran-: 
de quanlp si dìcevj. Solo iim o dus 
pri fatti si ritireranno per cagione dì. 
salute e aaranno surrogati in via g t - . 
yarcbica. 
;, —:(i Journ(il Offlml ptibbUca- l?i,««-
guerita nota nella pane offlciale. 
,,-, • Parecchi giornali si sono oscupall* 
di una pretesa, irafugaziona di dooa
menti dal gabìni^tto del ministro.della 
guerra. Le voci corse sono prive dì 

, fpnd^ij^^pto. Non ci. fu assolutamente 
nessnna, trafggazipne. Nel caso in cui 
una simile eosa fjssa accaduta l ' in-, 
Cbiesta e la reproisipna non i l sarebbe 
fatta aspettare.» 

GERMÀNIO, 4 - . Il manifesto dai li
berali 8eoce$>ionistÌ contìnua ad esser 
oggetto di omm^nto netta stampa te
desca. 

lA.Qatxetta ài CQlQnia dice, cha;.il 
.partito sa sì attiene a delle generalità, 
resterà unito, ma che la disunione si 
produrrà quando si trattare d 'un prò* 
getto di leggi relativo al sistema Irl-
butsrio. . 

La Qazxetta ài Voss dica che il nu ovo 
g):uppo Ibsrale deve, aot'̂ o pena di di-
l5guprs!, cercar slinati a sinistra. 

LiQaxxétia Uffioiaie del 4 s t-
Umbre cc-ntien*': ' ^ 

^ 

Nomina nelPOriina daMa Corona a'I-
tali&.iuUa.proposta del minlstfo delle 
finsi 2'. -, r 

R. dacrèio pwrapprovfzoià diiiia 
d«l:b 3riz one -delta jB .'pu', zloiie pfc* 
vincisle di Pesaro. 
• R. decroto p:r i'̂ ^provaaiona di una 
dtiiber^aionè diiìi Mj^Umòiìa provin-
clala di Belluno.- ' ; . v ; ; 

R.'decrèló per rapprovàiiònedrmo> 
diflcaziohl'al ragólaEhéntò dèlie tassa 
sul besliama adottata, dalla Dapui&iEiona 
provinciale di Rnenna. . . 

Li D.rezÌone ganerflle dàit,' téUgrdll 
avvita che il giorni I. aoiiTt<ril3 ì statp., 
itlivatp, il. aerviz'o laiegrsfijo pei pri
vati nella staziona ferroviaria dì Cari-
male, provincia di Como. , / , 
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Pàdova 6 sttttml>ré 
' &. Aeéadleml» d i seleiSKa, let

tere, ed «urti iia i^aii^va. ,-
Mentre nella primarie Città dalla Ra

giona Veneta si,sto stadlando la que
stione della condottai ed introda:̂ p;ijB 
delle migliori iiotjija potahlli, la aoitrSL 
Aecadémia, ebà a mezzo ctièl suo Soéio 
cav. dptt, Oitrlo Parato,trattò al^» 
volta àeìl'aqua p 3tablie di Padova, e 
olla ò setnpra intanta a promuovàre 
le utili dlseipltna a a tutelerà il ben 
inteso intaresaa della Società, nomi
nava quala sno rcppresentanta al IX 
Oongressp ma41ep, ohe si terrà in, Oa-
novi dal 15 al 23 del aorrente mese, 
Il Soeio ordinario e membro dal Ooà* 
sigilo Sanitario, FrovlnsUIa, dottor 
Giuseppe Or solato. • ; 

Egli h f tP inear loo di frequentare 
in ispeeialltà U I V ^«sjioue di igiene, 
medicina pubblica a medloina legala, 
in ani si svolga e i l dissata il que
sito — Sulle ffQue potahilit sulle ma 

I fa((te che possono trasmettersi dalle me-

desìme, modi di ìoro ésme s norme a 
bene rifornirne mn cittàé 

L'argomento Ò tssfti intarestanta 
per pAdova ; a là Presidenza deirAo-
èàdamla helliii soelta del tu? delegato 
al aongreseo da altro non fu mossa 
ehs dalla «sperimentata operoiltA e. 
dalla vaets tìognlelonl del dott. Órso* 
lato in materia di pubblica saluta. 

0. B. DOTT. MATTIOLI, aegr. 
malore o tabbrlacboxKa ? — Du

rante U oonoarto nralleala di ier sera 
in PiBZiotta Pcdrocchi, verso la 8 i{i, 
nn individuo oaddalungo, diiteiOf privo 
di sensi. 

Una folla dì curiosi gli si face d'In
torno a contemplarlo. 

Lo asportarono di là, per l'Ojpsdala, 
gl'inservienti del Municipio. 

Era malora o ubbrlachszrat 
Flauto —• In danna di certo Zxnò 

Vittorio, avente bottega di ventagli !& 
Via Beccherie, vanne commesso inora 
non precisata dell'altra notte'ui firto 
di sole lira G SO. 

I ladri sarebbero, a quanto crede lì 
danneggiato, penetrati nel̂  locale con 
chiava adulterini. Auebbirp quindi 
appena appena avuto lì rimborso della 
spese della chiave ! . . 

Bisrsa Isa trXofo Inogc). — Varii 
giovinastri,, di queiii che la Autoriià di 
P. S. fanno immonira ocm* rissanti e 
ladri, vennero iarsera appo titamente a 
contesa con altri giovani villici in un 
tristo lucg) di Via Z}dIo. Ns nacque 
una scena che poteva av irà brutte co n« 
BBguenzft; mi le guardia di pubblica: 
scurezza del vicino appostaminto la 
troncaroaffl4pal molo migliora - - por?-
tando tutti I contendenti' In camera di 
aìcî ezza. '»-, (; • ;,.,. 

Vn nanlo aalle farle» — Anche 
'i muli - - ch9, per natura, soóo bostié 
inocue -^ patlsconQ le loroimaoia, le> 
lore impaztepES, le loro fune. 

E sono da compatire.); ^̂  i'̂  *î ^̂  
lari, parala strada VeEtu invnnmnlo 

^saliva trottando a traisinapdo una car-
raUalla.; . . . . ; . ; : M 

Quiindp, fu a UT certo punto dalia; 
strada,.caftciò CMQ calci airarìa, speuò' 
le stanghcde a q lindi vìa di carrièra 
alla,yfllt.»jd«l î"****; 

Giunto in Prato, mossip verso il giar-i 
dinetto, che sta davanti al Bersaglio,e 
quivi balzò in mezzo alle, piante oou' 
una matta dJiìdAmi<̂  ailegria^^Duranta 
i tuoi salti piombò addosso ad uovehJ 
ditoro d'acqua e gli rovesciò la b Htèga 
amluante* ,; .;. . > 

Finalmente vonna preso e acquetato.: 
.Basire a l ieanaro. — Giorni ad

dietro •--̂ , a Lsgnarp - - fra 0erta Za'^ 
'gblin Moria o Cor... Luisi nasceva un 
fiarìssimo bjìUìbeceo. t ' 

La donna — finahè si trattò di lot-
tare.,..'a parola -^ tenne fermò tena-
cemante; ms, Quando comprèsa che 
'alla paro'.a I pol&va succedere qualche 

; .co5a dì più aolido^éUensbile, mossa 
per fuggire ó sottrarsi ai bollori del 

Pe,& costui non. la lasaiò fuggirà in 
pace - . r'ìrssgiia^' nella oo0aj_ sti(E-
djlè a iérgò, andava picchiandolâ  con 
un bastone, e ,con tantj!\̂ viplf?nza )da 
sperzìrle il braccio destro. 

Il Car. — rìoarcalo d'arresto •— li 

AD«he 11 Cadere può dire d 'a
vere avuto il 9U0 giornale numero 
unico, U suo Paris-Murciet il noMilati' 

lar i •—inftUgnranSosi il monncstanto 
a Tiziano . i s l g a o r l Ooiettl e Pala
tini bauno pubblianto - ' col tipi del 
lig. Birangtn —̂  H Cadore o fiiiano 
g'ornaia aamero uuico. ; 

GontlcuQ uno ssh'zzo dalla statua 
di Dal Z}tt̂ ), un fasflimila dalli àmU' 
tura di Tiziano e il ano ritratto tratti 
dalle memorie posseluie dal-ìftiv.- Ot. 
B. OBdorÌu> UQo'iohizzo dsUs^^asa a 
Pieve 0T9 nacque il ma»atro." 

. Poi il testo abbondante ed Ini^ras-' 
sàntlasimo. 
, Qaindl: punto un» s^Imlottata. ' 

Wim, rSvIela m t i n a r e d i V I -
r 

f-eiuaé.̂ i**/'Leggiamo nella JV'«(0»ei 
,« Abbiamo notizie nffljiill suìl» 

gran rivista che pssiis^à Sua Molesta 
U Raal otBapo di Marta ; 'eia opmu-
nlahiamo ai Kcstri Uttbn. ' 

« La rivinta avrà luògo definitiva
mente domenica 12 florrenta^^|ljtì 
prima ora della mattina. L'ora pre-
olsf non BL conosce anaora, attenden
dosi in propcaltP gli ordini del R*» 

« Le truppe, muovónàOi da varie 
direzioni, si ssagllonerannanolOàmpo 
di Marte guardando mezzogiorno. 

« La oavallerijt è l'artlglteHft guar
deranno ponente, 

« Il primo corpo sarà quello del 
lucgntf n?nto ganersls contò Avogardd 

eantro dal Campo quello dal Uogots-
lia&tfl generala Saeèlit. 

« Sua Maestà 11 Re entrerà nel 
Oampo dal Viale del mezzogiorno, • 
salutate a distanza Io truppa rloever^te: 
i ganerali eha eòmandàào 1 aorpi 1 
quali saranno passati in rivista. » 

Vn' atfrlee etaeclata. — L'altra 
sera al Politeama di Genova, duranta 
la rappresautazlone delle infallel Tre 
AffIfirciNcic, un'attrice della compagnia 
Saaivlni sentendosi fisshlara sansa 
dlsDrezlcua* perdette la pazienza (a* 
hanno eoli pooi, povere ragazza'!] « 
rivolta al pubblico fase eolia siano 
un gesto poco gentile. 

Lasciamo a voi immaginare in sO" 
guito a questo atto gli ùrlt del pub
blico e le Klnaecla. 

Ansi la eosa press tali proporzioni 
ebe un agente dt P. 3. credette oppor< 
iuno di intervenire e, raoatosl In paI-> 
óoseanioo, obbligò la poeo prudente 
artista a ohiedare scusa al pubblico 
Irritato. 

L'artista IrfUtl si presentò, main-
Vaee di due'sénlpllal parola dt smsa 
disse ohe domandava scasa, iun par 
|)H»"d,/ormaiird. • .̂  r 

Lo sdegno del pubbliso Iq quaitQi^ 
punto salì si colmo davvero, e mia •* 
parta di asso si recò, fiolta la rap« 
presentazione, a Cure aua ovazlona..; -? 
di fisQlit alla troppo audace artista, e 
l'.aeoompagaò, seìnpre urlando e schia
mazzando, fiao al < Csffò delle Na
zioni. » 

J ^ 

Tremenda catestrofe. —Presso 
LogroQp,, nella Spagna, è aeoaduta 
l'altro ieri una terribile sventura. 

Mastra un batUgliona di sellati 
passava aovrajl ponte di legno,'oh* 
attraversa, v;̂ b.̂ o,̂ ,in .qiplU ìoafcUtà 
il ponte calde, e travolsa qon aò 1 
poveri soldati. ' , 

Ormai si c&ìooUnQ t olrot ,otUnU 
le Tìttlmo di tinta oatutrof^ — @ al 
teme ohe U-nĵ ô r̂o di esse possa aa-
cora! aumentarsi. ' \ 
• : Tra gli annegati o'è un aipltsno • 
tjré/Ucgótènentl. ' 

; '. — A?gÌuBglRmt»ij,(iuaatl iflitlsslml 
p^rtiaolar^.:, ;̂ ...... •• , , . . - - . . . . 

Telegrammi uffi dali dlfloî o ohe fa; 
una seena di orrore, perahè la vlttlmet 
si »g î̂ appav«iio alla M^liialia trairi, 
aìtVe cercavano di Baperare, a nuota 
la rapida oprranta d̂ ljilì̂ ame, mentre.> 
q'ietii ahe erano rimasti al sfiirzayMp 
da ^mbadui l'è parti, ma isTano, di . 
prestar soooorap ai loro InfeUoi eom» . 

} ^ popolazione di-jfirigrono e le a«-
tqriti oiViìl e militari fsaero a, gara 
a lottarono di zelo p-̂ r rinvenire ioa-

I ^ E I 

dftTftH mèdUnte tortìia e g r tnà l l uo -
ohK MlUtitri « OITHI pRrcorr^^np U 
'fiume &1U ^TM^TJZA di biigifala di 
persM^.,, , . . - ! . , ; 

jìl governatore di Logrono felegnfa 
oh» i oad&Tcri di un óapitano, t r e 
subalterni, e'stssàntotto soldati erano 
stati trovati prima ella nove della 
serF. Altri cadaveri fsrono presi dai 
paesani lungo il Corso dal fiame, 011 
U}minl porironp perohà e r a n p j u pe* 
Sainte lanuta di marala. 

Uìtsrlorl notizie dicono ohe 11 n * -
mero delie vittime sorpassa 1 nof&nta 
soldati e fatte ufffoUII.^ ÀUìial al^rl ; 
fiiroao gravemente feriti. 

Si suppone che la causa della oata-
strcfd sia stata la forza della aorrente 
ingroaainta in ooasfgaauzi. dalie uUt-
me ploggie. M }lti sono giovani Si)l:lati 
i r governo assisterà le loro famiglie 
a paranti , 
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e Rotizi i artistiehfl 

lA GIOCONDA A^CÈEMONA 
'C 
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MOSTRA CORRIS^OIpEKZA 
• Cfemoìia, 5 settembre 

' I e r i ser?, Rlla Concordia, ò a z d i t a 
In isosnala-iaiocoHdaìdl Poaohiell. 

' I l .Teatro, r lf-f^sinto per il'otìca* 
sione isolenne della Mostra, appariva 
ithoora più ballo d*l solito. Molti fa-
rsstierl , spsolalmenta milanesi, e pa« 
reeohie notabilità musìoall, t r a eut 
Pillppl, Lauro Rjsf l le ì l direttore dèi 
Teatro Reale di Londra, signor Bi« 
vlgcpai. 

Alle otto non, più un paleo, nò una 
seggiola THota. • -

L'atpsttaziona ara generale e grau'» 
dissima, ma simpatica, alcneuo da 
p i r td dei oramoncal, ehe salutano eoa 
nobile orgoglio nei Ppuchteili una loro 
gloria aittadina. 

l 
11 IMaeatro è già q«ì da pareoohl 

di Oss&nuova ; e verrà quindi più nel j giorni , vecutovi per la prom gnierafs 
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9 per raesoglIsrTt gii allori della «tiR 
sira tini, più graditi • dolol di quelli 
OD» g'à, oon quanti etsiBfla bpora» si 
sbb» a Milano, a Ron)t« « <̂ t&0Ta ed 
uttlmameDtfl a Firense. 

Mi Ilmltflrò alU sroàaea pura » 
flsmpIiQs^eUa serata. 

Sinfonia applaaclita t li sftlutanoi al 
loro apparir», il Moriaml — Barna* 
tfl —, e la Mariani >» Gioconda — ; 
si applaudlioo friigorocamentfl la ro<̂  
nmzA di Gioconda d«lla ao^naterza, 
B si obiama faorl per là prima T O 1 # 
il Macctro : dopo lo s! fa uscire altre 
lei Tolta; e l'eniuilasmo monta. 

7inÌBoe il primo atto, e Filippi nel-
,l'intermedio esso dalle poltrone, e r a 
i s aomujQieare le au» Imprecaionl — 

ohe, a gludloarlo dalla osm, debbono 
mot» flSQ«!lentÌ — ad una balla e 
famosa aignora mllaneso, ohe Ofioupa 
m paUhetto nel primo ordine. 

Si rialza il sipario: la marinatesca, 
lon la quale InoominoU SI Rsoondo 
Atto, ò applauditiseima e proaura 
ua'altra clitamatn al Mseiiiro. 

Viene la vdta del teaora, signor 
Marconi, il qunls finora ha lasolato 
il pubblioo un po' freddino. XI signor 
Marconi, tra parentisl, è un bai glo-
Tanotto, e il pittcreiao ooitams dt ca
pitano dalmato gli T I a pennello. 
Colla sua romanza Cielo e mar / eoo. 
ili rompe ti ghiasolo aa<ao par lai. 
Bi|a]ppla%dl8a0 come energumeni, e 
ss ne Tuole 11 bis : e q^i &Ure due 
abiamate al Maestro. Pura applaudl-
tlsiimo) U duetto fra Laura ed Enxo, 
Ura parentesi : la signora Laura, 

mezzo-soprano, al sdoolo $1 ohtama 
Mariani anohe lei, è una beUa don-
ina tanto tacito, o sotto gli splendidi 
bitt di Lau^a Àdorno^^ aislouro io..... 
ish ; il colto pubbUoo applaude in 
et ogni ooaa. 

Ili Huìanf, nel fi«ro dustto della 
36na «6ttÌra»,-toaoa le grandi aIte?Z5 
ell'art^: Mnestro ed Artista sono 
egni l'uno dall'altra, e si diTÌdono, 
Q gluita misurai, applausi irrefrenntl 
e interminabiU. 

Abbrarlo pirchè quello del rappor-
itors non è il mio mestiers, e non 
orret annoiare. 
Nel tarz'atto la ftimdsi «Dsnza 

elle ore» procura altr^ due ohiamata 
I Maett'o. Poi Tiene li iìaals di una 
randiosHà imponente : ylono hUH.t->. 
'entU3lssmo è montato al delirio, e 
oltl gridano eha palon matti. Il 
aestrS ejce tre Tolto. Anohe nel 

aarioatìo 11 foitanato Ponchtelll si 
hiamst alla ribalta due Tolte. 
L'cpsra ò finita, è tutti escono dal 
f̂ttro contenti coma pasque, e i sei 

r«nt[)lil, ira porti e seggiola, nessun^ 
i dlea spesi male ; tnti'aUro. K qte 
to è quanto. ^ 

Parlare d«l merito dell' opera sa-
Bbbe un portar nottola ad At^ne 
opo tutto quello ohe ne haàitò detto 
lllpp!, d'Aroais e tanti altri critici 
Eiioall reputatisaimi. La Ciocondi ò 
a'opera di grande Maestro; e qne-
a n3u è aoltaato la ^j-vars opluloaa 
i&. Benobè ìmpr-oniitàal gust^ mO' 
emo, lia uaa, Hslonomia tutta ita"-

' -• j I ' 

iuta pura e spiccatissima, e plaoe e 
sporta fla dalla prima sarà. <i\i 
Usti sono quelli stssil ohe la aan-

irono alla Sca'a distintì. 
l\ più applaudito però fu UMoria* 
1: eiso è un baritono del rar i , <3he 
lOooppla ad una Tooe robusta a pia-
voUssima uà profondo sentimento 
(Ila sua parte, ed ha gfsti e posa 
i osprexfsionl da grande artista. Poi 
iene la MKrlani a tutti nota ; poi gli 
iltr). Banttsimo l 'orchestra. 
Qu&nd';è «he la potremo sentirti ; n> 

|tisa Padova IÌL Cfiocond'i? M a i l ' I n > 
nto pantano a restaurare il Tea-

, n I I ^ -^^*- L — -J 

Corrìeredeì mattìn o 
NOSTRA CORHISPOirDENZA 

Boma, 4 settembre, 
Oontinuano le adunanze del Oonsl^: 

•>i -

Domani gran itiigra a O&stel Clan--
dolfo^ ^iìBffgfatura J s l P*pa . . . . della 
quale Sua S^ctltà' non prcfitts, in 
omaggio al slatAtoà.dèlia.prigionia. , 

Domani è l'ultimo giorno dei tran 1 
straordinari t psl bagni di Palo e di 

W'W 
.* - r 

>IUWVH«tR(HRUaE^44ii»4ia^^ 

ConoerSf» cbs la banda del 39.mo 
<eg;im«Qto {aTiteria suonerà oggi 6, 
!» ore 8 alle 9 1,2 pòm.,in Piaizj 
&h d'iialia (t, p ) 
1. Msr3la. - la Raudiera - P:c2olÌnì. 
!. Ouverture. - Rochélle - Btlie. 
3, Concerto rer Qiartino. - La Sion' 

d i n » - M reo. 
4. Mazu'k». -i^hgioU^à'^'mìn; " 
l Finale 2 " ^'11 Carnevalò ài Vene' 

zia. - Petrella. 
« Polka, n Artiglierir- Dèi Luogo. 
'. Valzer. - Estasi dd Ballo - CaoDflUì. 

i:-)\-i^ 

*:' -

iBULIiSTOIKO COMMKBOULB 
[JU 4 !t«aditR im, 0ik. da 1 
iuslio 1SI9 93 30 93.45 

U. 1* semaio 1881 95.66 95.60 
Z XO Irxiski n,- 23.11. 

), 4 Iflsdila i t 96,35 95,3». 
l SO Irasfifei 22- - . 22.01. 

kt§. Affari llniUtl sebbene le 
domande fosssro molte. 

glio dei Ministri. I membri del ga
binetto sono perfettao&entfl d'aosord^ 
su tutte ÌQ questioni, ssoondo le ss* 
elaurazionl del loro organi ufflelosij 

É faflile andar d'accordo quando. 
Àon si hanno idee o sì Tire di tran-* 
«azioni, anche sulle questioni di prin
cipio e di decoro. 

V oxtor. Da Sanctls non psmò mai 
« dimetterai, lo, del resto, ho sem-̂  
pra creduto ohe le protette antlian-
donatfste del ministro d'istruzione 
pubbliua fossero molto platonlohe. 

Il generale Olaldini confeii anche 
oggi col Presidente del Gonslgllo e 
col conte Maffol. Oredo eh» la di lui 
piri;CQza psr la I^fsnela sia Immi
nente. 

NoTità polUlohs noBsuns. 
0.ninnano e parrenlre oomanloa-

zioni di maestri cheintsrverranno al, 
Oongresso ppdsgoglao nazÌonsl9, il 
quale verri inaugurato in Eoma 11 
25 settembre. B continuano pure a 
giungere cggeltl cho flgurèrauno nella 
esposizione didtittlc?, nella qusle, a 
quanto assicurasi, si farà grande onora 
il Oomuno di Nip'ìU. 

Anche il Municipio dt Trieste pren
derà pirt4 alla mostra didattlaaf in-
Tlaudo cggdtti 1 quali dimostrano 
quanto progreiao abbia fatto i 'istru
zione pubbUga, merco le proTTide 
oure dttl Municipio, fn quella nobIUs-> 
sima città. 

Un giornale dice oggi ohe pctr la 
ammissione del ìifunioipio Triestino ol 
furono trattàtlTQ diplomstlohe, ma lo 
credo ohe tutto siasi limitato ad uno 
scambio di oomaniaazloni colP Amba
sciata imperlale in Roma. 
^ n giornaletto dell' onor. Depretis 
assicura stemane che non son Tcre 
le mesflhtne lesinerie del Munialplo 
per la fasta del 20 settembre. Oh» il 
Ministro dsir Interno abbia donato la 
6000 lire, dello quali 11 Municipio 
dells capitale annunziaTa d'aTer bi-
sogao? L'onor. Dapretls se arrobba 
fatta una di buona. 

Speriamo, insamma, che. la festa si 
celùbri e che gli stranieri e i eleri-
oalt non abbiano a ridere delle nostro 
pUtoesheris e della mesohinità a gret
tezze della rappresentanza della ca
pitale del regno. 

È atteso a Roma i' onor. Doda, as-
scssure muoicipale p^r la fiaauza. Do-
T^ndcsi riprendere le trattatlTài pel 
canone del dazio consumo, è natu
rale ^hs V onor. Doda debba tornare 
al suo posto, se non altro psr sen
tirsi ripetere dalì' onor. Magllani chs 
gli aumenti nel dszlo consumo sono 
QODS?gsecza, della ri^iuzlono e abolì' 
zlone d«lla t^ssa sul macinato, gìona 
deli'Uhi •tre LX ministro dai 60 mi
lioni. 

A quanto affdimnno i euci amici, 
l 'on. Miglìani non è punto disposto 
8 òedere sulla questiono dal d^zlo 
eoKsnmo, nà a Tantagglo di R]ma, 
né a profitto di altre città. Ooma vi 
ho scritto, mi pare, Ìô  sono convinto 
ohe Fon. ministro delle finanze terrà 
duro flaahè la questione resterà al 
P infuori dells ingerenze pitrlameU' 
tari. 

Quel giorno in cui gli on. Deprati 
0 Oairoll diranno t bisogna cedere 
perchè, fatti i conti, il dazio consu
mo ci fa perdere voti neiUa Gjimera, 
Pon. Migllanl, inspirandosi a criteri 
politici, cederà, come ha ceduto nella 
questione del maoluato. L'onor, Ma-
gtiant Dcn crede come l'on. Grimaldi 
che l'aritmetica non sia un'opinione. 

Tornando al Municipio di R^ma, 
Ti dirò che lis questione dal sussidio 
gOTernatlTo preqoupa TiTamente la 
Oiunta. Il ff. di Sindacò, nel suo col
loquio di ieri floU'on. Cairoll, ha huo-
Tamente dichiarato cha pil decoro di 
Roma bisogna Tenlra ad una soluzio
ne di quel problema. E Pon. Oalroli 
rispose che. ,̂  â  intenderà eoi mini-
atre dell* i|teriió, òlcè con quell'ono
révole Depretis ohe da quattro anni 
tiene a bad«, con <3Ìsdorp del aoverno 

a'dW Mnnleiptb "i Romi, la rappre-
eentanza della,Ospitale. 
^Stìtseraisi inaugura la |tagÌone 

t^atrili^'^^autunno ai Potiteattià e al-
l'Ài Umbra GU spet^<lOli preparati 
sono Tei4mentiB grandiosi e se l'ese
cuzione corrlkpondé al programma la 
stagione sarà brillante. 

Ieri sera all' Ath tubra, riuscì per
fettamente la proTa generala del ballo 
:y'essalina del corcografj Cinesi, L'ef
fetto del quadro della Subarra è sor-
pirendente. 

OIvItRTecohls e moUlal reehorannòin 
quel lidi lisi* dar un saluto, pel 1880, 
alle onde marine, 

ELEZIONI POLITICHE 

sujmaca Tcnaera aì-reslatì due mt-
goitó p peicaiori cbioggiolU, malgrado 
cheyMmMÌ'O fuori della prescrìtta di
stanza. ^ , , • • • - • - ; -̂ ^̂ f̂'̂  . ^ 

I-pra^tèèiettlurati veanero eoadolU 
a S e r r a , , , :•:,, 'V" • " •• ••!• 

1 ^eicstun,Ìef:ero subito denunziasi 
Coasote itdiano. 

II 
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..NAPOLI, -« (Collegio)' ^ Consaìvo 
ebbe Toti 293, Giampietro 181, Ballot
taggio. 

In Consiglio di ministri 

S<'bbftto sera ha STUIO luogo alla 
Consulta il Consiglio dei tnìniilrl actfo 
la presidetz i dell'onor. C»iroli. 

Pure eh] Is queaiions del canone g&-^ 
belarlo sia siala risoluta giu3ta le idei 
SToUo dal mioiairo dalia fiaanz^, nel 
s«ns3, cioè, di mantsnsre integd i di
ritti dello S'iAto e salva la ragioai dalla 
finanza ssoEa prego li'Mo di uoa uUs-
rlore disamina psr giuhjera ad una 
equa temperala persquuione. 

M;n cavano &1 Consiglio il ministro 
di gr^z'a e glmtìzia, oior. VtlU, ch i 
si trattiene a Torino per prenJer parte 
ta Congresso giuridico che s u psr es> 
sere sporto in quella ciità, e il mini
atro della, gli^rrsi o.lor. .Milon, ohe ais-
siste alle grandi manovro. (Diritto) 

Cordigliani in;iiK)era 
• ì r 

f _ _ r ^ 

•r. , ^ 

In Sfga'to al ricorso Id' Cassazione, 
is Corte d Asjissj'o'enérliDSDZs di ieri, 
hs accordato til Gordiglisni U. Ubarla 
pro^TÌsoria Doeiiisnle la oMii'oio di H-
rie 30CO, e prellggeodt^gli a rasideaxR, 
durante l'esaurimento dei ricorso la ct .à 
d! Frosìnonp. 

Siamo curiosi di ve is re sa-ìl Cordi
gliani pagheià le 3.)09 lire rlohlesie 
dalla Corte. 

I 
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Una cui'iosa notizia 

Un| congrèsso liiternassionàie 
[sìseUes.. 

«^? . . . -, .-
K PAltOVA • -

6 Settenére ISSO 
A mesàodì tero di-Padova. / 

Wempe nwdU dtP&dsfit», 11 » . fìSf. 6 
Wsmps «w/tf* di mmti ». l* M. 0 1 . 3 3 
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. Ogjfi, Iuafldi8»inm;u;a In Bmssalle» 
il Congresso internseionala d«l com-
hi«rolo e dsirindoitris. li re assisterà 
alla inaùgurtz one e II ministro dei la
vori pubblici f.rà 11 disaora^ d 'aper
tura. 

V fnicpendance belge aonuozia che li 
goTerno ilallsno sarà rapprassotate al 
Congresso dal CSTÉ Lattei e che la rap
presentanza inglese è assai nume-
tosa. 

5 settembre 

?^MimA rem. 

f0l ehil m'«h 
ria ^^l '^sntG 

Sl^i» dai ii9l». 

761,3 764 B 
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Ì334 
69 
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15 32 
78 
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Arriva dì P^anoia uaa notisia, 
ohe noi non sapremmo ohiamare 
altrimenti. 

Nei circoli politici della Capi
tale s'è «parsa la Tooe che il aig. 
Lapàre sia stato chiamato in gran 
fretta dal «ig. Gambetta; e, dóp> 
nn lungo colloquio opl presi-
dente della Camera, il deputato 
della Yonné abbia fatto i pre
parativi d*an viaggio alla vol t i 
di Roma. 
I^Codeato viaggio sarebbe' car 
gionato dal desiderio, ohe b a il 
sig. Gambetta di calmare, nei 
caporioni d^l partito progressista 
io Italìfl, l 'emozione prodotta 
dilì'affdre di Tunisi. 

Tale notizia noi l'abbiamo ao-
t r ' 

colta e la pubblichiamo can ogni 
riserva. 

Ii^inniTorsario di Sedan 
e la Stampa Tedesca 

•a . 

La maggior parte dai giornali 
di Bjrlino parlano della comme
morazione decennale della ba t 
taglia di Sedan. 

La autorevolissima N'orMcid" 
sche Allgemeine Zeitung con
tiene quaste temperate espres-
siom: 
•• La f-Sta di Sedane un giorno di me
moria tìift'ÒiiMe che la Germania man
terrà; finché avrà il aent'manlo della 
sua digntlii a ripcirà il missimo onore 
nella sua indipendenza. Ns'uno, essa 
dice, ha motìTÓ di, sentirsi offeso nella 
eua stiicetl!bìlilà dai qussh festa. 

L*eserci;o tedesco non è im semplice 
slromoDto dell'ambizione o della soi^nla 
di conquista, ma esso combatte pel b^ne 
supremo della nazione Pardo è p«r 
esso no {Jô erif di- oej^brare le »n« vit
torie, '' ' ' •' • 

' sereno 
^aìl» 0 a mh--"4. 9 a t^f 6 

^fm.fsr4lt^r^'M'^:^f.i.\f^:r' -'*- i-.27 1 
• „ »,•:•••'^-s"^^. «•-• 4 1 5 ' , 8 

(mio all' óra di mettere in mae-
china il " Giornale non ci ò arrivato at* 
cm dUpdcciò) ^ • 1 

Dott. Dempster 
Cliirurgo Dentista Inglese 

iti BtabllUo di rlQBTere ì ssoi eUenil 
a PADOVA aUa Piaxsa dei Frutti N u 
mero 548. ' 

O^ni Venerdì a Sabato, dalla tt 
ant. S,ÌIQ & pom. 

Venfiila -^ Campo .5f. Moitè l iG i . 
6 415 

'Mi/MHirvn«Lei<vM^ f ^fiT. 

RWTKF^arWraffry^SJK^fffl 

COBR 
6 

DELLA SERA 
s e 11 e m b r e 

Cominciano a cedere? 
U Popolo Romano ammette Anal

mente che esista realmente un dls-
leiiflo t ra Maglianl e 11 ministro della 
guerra per gli aKmentl di eredito do 
mandati da questo ; ma dlee elis ta le 
direrganza T«rril facilmente composta 
trattandosi soltanto d ' un palo di mi-

Uonl. 

l a Deputazione del Con-
Borzio Monta e Fortelió iia 
F a d o y a renda noto ehe a purtìr» 
dal giorno 1 Ottobre p. T. l'U/fìaio 
del Oonsoralo sito nel looals In Piasse 
OapUaniato al OITIOO N . 246 Terrà 
trssportiio in ffia Koonciao al Ol-
Tico N, Sfa aeaondo Piano.;, 4 4 ^ 

^iTi- - r n i — i T - n r n i 111-1 fitii i iniTii il i ITTIiir i i i i | . t f>— 

L'Imperatore Guglielmo 
In nericolo 

F : 

.^"-^ 
^ 

% 

^ y 
^ ^ • -

/ ^ 
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Il Cartismo sì ridesta 
••-} 

El Tiempo ohìsm^i ratt^nzions del gO' 

spiegano ì cartisti nella parie sattentrio-
naie dalla penisolii. 

L'Imperatore Guglielmo, secóndo 
notiate di Ge|fmanla, avrebbe eorso 
rlsohio ^l esser sohlaoolato durante le 
ultime manoTre della oaTalletia pe<f 
sante. Li poirere arerà impedito al 
nonagenarie^ imperatore di ben esl-
colsre'la dlr3zIone di una eariaa 41 
eorazsleri Ol ssnzft la prontezza di 
uû  ufSol̂ jìe eh». ' :feae darlare a slnl-
•tra e a-d«Btra i suol «emlnf, lo 
squadrone sarebbe passata sul ^ corpo 
dell'imperatore. ; , 

Il Piro]prie«arSo del N'̂ g^slo di 
Calzature >in i^ia Qniìo N, 4S4 renda 
noto eiiA arendo dealso di chiuderà 
alla Sue dell oorren^e saitsmbra tilft^ 
eseroizio, aeoorda a ohmnqus regi» 
far aoquiito di qualsiasi speaie di 
oalzature il ribasso dei 10 o:0 sui 
prezzi già stabUitl, e questo a msg' 
gicr Tasteggio di quaislssl {iareons.. 
3 424 

^ • -
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..D'AFFIITARSI 
P:E14ÌSETT6 OTTOBRE 1880 

Due Casini separdti in Via Due Veg-, 

UTolgersi aìlQ Stuiio dal «î , a tv . 
M'.rco DmU, sUaiiJiprTia. 13 4i3 

= - \ 

1 , -'1 j I 

MOKUMMTO A TIZIANO 
^ - j 

ttmttsM 

I fatti di Napoli giudicati 
all'estero 

\ _ • -

h ^ ' ^ ' 

La Neue Freie Presse dopo aT«r mi-, 
nutamania espos'.i i latti racsnlemonte 
ayT^nuU a Napoli in ocosaione delle 
uliime elcELoni coi^ouiiali in u:i articolo 
cbe intitola: «La poUtia coinè distribu
trice dalla tranquillità » (Die polirei als 
Rilheslorerin). coaaladt troTando enor
me, moitru 130 (ungehsncriich) tutto 
quinto è aTTeQuto> e consigliando al 
gabinetto attuale di punire sorfiramante 
i colpeTOli. 

i ' LA PELLAGRA IN ITALIA 
V , ' ' ' 

D lirioobieata sulla p«llagrap risultò 
ch0 nel 1879 c'ersno in llaìia 97855 
pallagrosi ; de! quali 4Q838 noUa Lom-
bjrdìa — 29836 nel Vjoeio — 187Ì8 
neli'É Bilia — 4382 nella Tjsaana — 
2155 nelle Marcba e Unbria — 1692 
nel Piemonte — 148 natia Ugtifia — 
76 nel LEZ^O. 

Sul!'i.Qauiriirasjpoe deliMonumanto 
a Tfz?ano, d-ìì'Àgenxia Slefcati ri'JSTÌam? 
quastb dijpiccì^tJ. 

P'.ive di Cadore 5 settèmbre. 
L'Inaugu-aziona dfil MonumWo a Ti-

ziani fb^ò luogo alle ora l i , al suono 
della Mtrnìa reale, c^n grande concorso 
di fante e con entuiiasmo jindescriri-
bila- ; 
'Lo icuìtora D •] ZHtq-fa.decoraio sul, 

luogo dslU croco della Corona. d'Italia 
per manô  dal co. Sormào! Moretti, s 
ciò ìocaricaW dal Re. La alauaèbeUs-
sfma e grande fu ToTazIons che si face 
al 9UCI'ffcoprimenttì. : ;" " i r 
- li 00. Sormanì M.ìrflUi, Preaidenlé 

del CoEpìtatf', Ifisse uu diaccrao prepa
ralo dal-jdifuito su? pradecssaors, jl 
senatore CostanUni. 

Parlarono poi Co!elti, Vlc^ni-ejìdenta 
dal Comitatpi II Prefetto di Bilfuno, il 
co. Sarego, Sirdico di Vdutzt, pói'-
tando di Veriiz'i i saluti, ™ ciò che 
proTor^ imffl»n«i applausi. 

La fjm '̂gHa CoHantÌQi donò aìla.Co-
muùiifc C'adnrina il diploma di Carlo V. 
che nomina T zìnno conte jìalatino ed al
tri documsnti iosporlanli. •^ ì\ Sindac'o 
di Plere rìniìrfiziò del gradito dono. 

F rmato il rog to parlarono altri ora-
tor:.. • .... 

V- esercitola Prussia 
Il miniitrò d'eììrgaerra d) Prass'a 

bu: preso «uà misura'senza preoe<1n»tl 
ahe è TiVamént» commentata ia,G»r^ 
magia e àltroTe. I nilltiir! ohe ter « 
minano U.aerTlsIo non lasaieranno 
Immaaiatiment© le bandlereliil^itè-
riinnò P arrlTò dei cuoTi'cpntinpentì 
« solo quando questi arranno rlee-
Tuto l'istruzionenee^saariasarà psr^ 
messo al primi di ritornare alle loro 
M89* 
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PBL SSTTÌÌ; OTTOBR.E Xisa 
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^ortscliakoif a Firenze 

CASA con sottop^ita Bottega^ in Vi« 
S. QioTanni delle Nari i l ciTÌeo nu
mero 5178. ; ;-i/:HJi#5S 

t .* _ = r - ^ i J ^ t ^ r 

CASINO nella siaSiA Via al Q!T1«0 
numero 2029. -̂ ^ :•',;"' 

Oiii T'appHoassa si riTolga al m«S£à. 
De Lazira, RìTlera S. Benedetto N u 
mero 5053. i 6 40S 

r r t 

,-,--
.' ̂  l / . 

II Novoje Vremìa dà^Ia notlzU-'tsh** 
il AanfialUere prinolpa GprtsohfkofT 
non andrà a.passar© IMoTerao Ì IPA* 
rlgL I dottori gli htnao eocfiigllito 
Firenze.; mm 

l Russi sui Balcani -r* 

-Mi 
II, Telograph dlos éf^Hw slcaro' che 

i ru^si floatruiso^no, dtfpa fort^se nei 
Bàiainl, «òtto Ù pr«t3flto di erigervi 
monamanti oommemorAtiTi-

F r a n c e s c o QiuseppB 
fi I POLAOCHI . : 

• j • j - ^ r * -- tr -

- , A * ^ ' ' - > ^ 

tabìlimsnto 
'-CQIITISI-MEGG:OBATO . ^ 

-1 

•- .4 ^- -

UNA BUONA ISTITUZIONE 
^ r 

F'urono dlTulgati dal Maialerò del 
Commercio gii alti della GommiMìone 
incaricata dì s'ujiare il progatto di (on
dare una Gaasa peosionl per la TecobiaU 
e gPinTaiidi al laToro. 

iNcoRi DEI nmm mmmn 
Telegrafato d* Trieste : 
Presso Grado dall'autoriià marittima 

• DISPACCI 0EL1.S IQITE 
(Agenzia Stefam) 

GENOVA, B - Alla cerimonia pai 
collosamenlo della prima p atra del 
lUoDuniento a Mazzini aouo iiuarvanuj 
il MuQicìpio e la S)3Ìolà Operaio. Rignò 
ordine perfsUo. ' 

FIRENZE, B; .^ Il Ui accompagnato 
dal principe Amsdeo' è arrìTito ed è 
rip^ttito pel pampe. 

RAGUSA, e - . La squadra italiane, 
oomjniata da .Fiacatì 6 arrivali sta
mane. ' 

A|:pena arrlveranuole aquidra fran-
ceae a lelesca, si l«rrà Coaaiglio d 
guerra per decidere dalle oper&zionii 
aulk CoatQ A^bmeai. 

L'Ao miraglio ru»90 Cromar recosiì 
a Ciìi.igne. 

T.Iagrkfano al Temps da Vienna: 
, « La staci pa polaoaa saluta Plm-

paratore in termini entasìaati, espiri-
raesdo la sua gratitudine pbr la li-
i)ertA accordata alla a&llzia, e danno 
atBlqurazione dei sentimeati di fedele 
sudditanza e di daTozione alla B ma' 
stla»^d9i qnali P Imperatore aTii 
splendide prove durante il suo eog' 
giorno in Oallzli. SI oonTinearA coi 
suoi OQotLt ohe P idea austriaca pese 
radio? fra i Polaaahl» areando eoa 
delle basi Indistruttibili per 11 domi
nio degli Atburgo in quei paesi. » 

. basterà come di metodo aperta ni 
tutto ottobre,p, T.; anche par Uió Tll-! 
leggiatura, eon iutt? l'oooorrente no9;> 
'che pianoforte.- - -

ì LaDIrezione u.'. 
Ilaria Franceschi Mcggiorato 

7-410 .. itk.Abano. '_••. 

' D'AFFITTIRSI 
IN VIA SAVONAROLA N. 5ii4 

CASA ailANDE ad uso Ostarla eoa 
Stalle per N. 70 eaTalli, Ourte. Oas* 
tine, Fiaiii e Tarla adiaaen;£Q| «noìia 
subito. 

Per le trattatWé rlToIgarsi nell* 
atessa Via al N. 4952 3 42» 

- ^+1 ih>44ta.Vr^^4W^>i:v t r -=an -^ H_-**i:r ^ " ^w-^^i 4i4^Mir>nAf4, 
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95 65 95 62 
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'. . > SNbrtnaai* 
Xeuditm itaIiB»a, 
Oro 
Londra tre mxA 
Staaeia 
iPrevtito Nazionala 
Axioal Re^B TabaeaM 
Baaoa Na^onale 
Azioni meridionali 
Obbligazioni raerldioa. 
Ranfia toscana 
Credito mobiliare 
Bansa generale 
Rendita italiana 

F.̂ Sa«4ÌL«tto Bompr. 

928 -

4 7 7 - 465 

835 —1 - ^ 
,992 B0 989 — 
.648 — 

+**rt 

La 8otio*criltra tenore dcH'arl. 712 
del Co lice Civile vieta a ctiiuiqaa di 
introdurli aflo scono di cacciare o oa^ 
sasro UBI «UO Latfmdo pjaw n^l C>-
muno Cenauario di C*mppdirssgo ia 
FrsS'ono di SsQt'Anlr^'a chiusa) Ira i 
conHoi : Lflvante s/.radi (io; s irrisla 
detta. Oar^IIi; Ponente, airada comuq^i» 
detta Bassa; Tramontaaa str'ada stiKVa ,̂ 
iig. Saaf> e Prebenda Parr^iciltiaie di 
Fiumiceilo; mezzodì strada comus&t* 
detta Caltana. 

Tale circoìorizioue Terrà ae^oata d« 
apposite labaiia su cui sirà m'ii'^atj ti 
divieto colie parola: Caccia e Pisca ri 
servate. 

Matilde conlessa Michieli 
3 420 nata Rcìiuitaio. 
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Blst«>ratore ù&ì Csipelli 
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Ristoratore dei Capelli 
NAZIONALE 

t^ prepara;̂ ]one del cliimico-farmacista A; GEASSI - BRESCIA . 
^ Stìrve mirabìlmenle a riflcnrrp si capdlì bianchi 11 primitivo colore non è 

una tinta, ncn urige, non lorda, non macchia la pelle e la biancherìa; non fa 
bisogno di lavare o dì graf^sarc i capelli, né prima>nè dopo la su& applicazione 
od è pfirfettamentii innocuo.' 

^AgÌBce direttamente Sui bulbi dei capelli, come riparatore, riprortuc^^ndo ar-
•• tificialmente quella parte di materia colorante che cessa di formarsi nelln. loro 
~ orgtinica costituzione per mdhutia/psr ^th avantata o pei* altre causo eccezio

nali, i^idoniindo aì fìnfaesinu il loro colore primitivo nero, castagno, biondo, ecc., 
impedisce la caduta, promuove la cresciti e la fona e dona ai capelli il lucido 
fì la morbid*'Zza ddla giovonlii. 

Distrugge inoltre le pèUicoie e guarisce le malattìe cutanee della testa senza 
recare incomodo e merita di essere preferito ad ogni altro, preparato che tro-

%:va»i.in commèrcio, tanto per la sua pprit-acirt come per ì vantaggi che presenta 
ì^ nella sua appìicnzione e per reconomia delia spefla. 

Vrem^^ d e l l a B o t t l g l l n c o n fif^trus^tone l i . 3 . 
In BRESCIA si vende eaclusivamente dal p repara tore A- GRASSI. 
In PADOVA da AMTOMIO BEDON, profumiere - Via S. LorenzOi d da 

IsnioKO FAOGIANI, purruccnlere - Piazza Cavour. 

1̂ * 

POVERTÀ 
ììUh 

FEBBRI, NEUROSI 

VINO D. BELLINI 
[China o Colun^ljo) 

Quosto VINO tortiflcimto^fibbrltago, 
antliiorvoso, ((uarlsce lo Fcbbtl, ma-
lattlo narvoEio o eorotulcBe, Diarroo 

ri 

oronloUe, Colori paUttll, IrrogolftrttA 
ngue; cùnvicndaiFanoiu 

Donno aeUoG t̂n, allo Petnon^ veoòbl^ 

i 

&ì ai]iiello indobolitQ per maìaUle ed 
eooost, — PEEzzo : L. e. 
Eeigefe muti ttichctls il bello del Gcvemo 

ftanceae e ia firma de J. FATARD. • 
Adb. U£THAH, TariDAAhta in PARiril 

- i 
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AVVERTENZA - Trovandosi in commercio altri liquidi 
che si spìicciano isotto questo nome, ma che noti hanno "^ 
nulla di comune col Ilisloratùre dei Capelli nreparat;i dal 4; 

t ^ ^ M ' soltoscrilto, sì raccomanda ai con su uio tori di esigere cha '4ir 
rS<:fi4'} ogni ilacone porti impressa la Slarca di fabbrica come la w 

^^i^' presente, tanto suiretichetta quanto sulla fascia e capsula ^Z 
rv'?̂ :>° nonthò.la firma del preparatore. ^: 

Tanto i'Etichetla quanto il Marco di Fabbrica qui segnato, sono stati deno- ^ 
sitati sotto legida della Legge, e i contraffalorì tiaranno puniti a termini del- W' 
VkTt 5 della Legge 30 Agosto 1868 N, 4579. A. GRASSI # / 

.lo-S"-^ '"--tJ r-
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l'acqua più ferruginosa e più fa-
oMmente sopportata dai deboli. Pro
muove l'appetito, rinforza lo stomaco 
ed è rimedio sicuro nelle affezioni pro
venienti da un difetto del sangue. 

Si può avere dalla Direzione delia 
Foiita in Brescia e dai farmacisti. —-
Ogni bottìglia devo avere la capsula 
con impresso Arallea IConfo PeJ« -
BavBb«<*> S2-259 
In PApOYA - Agenzia della Fonte 

raprresentata dal sìg, Pietro Cì-
megotto • Piazza Pedjocchi. 
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Tutto il monilo scifìnliflco Motlico Chimico e tutti i migHori pratici concorda 
rono nel confrrmftrc clic T Acquo ociilulo-fcrrogino^a mftngnnica di 

ETT E UTAH 

CD 
c o 

ilU PUD 
I 

col 

• v - DI 

L.UJGI (JÀv. MOROSiNI 
PREZZO CENT. .>..s^rt. 

È idillica ciic iiossd ugnisi con nwW \ou1oggi popla.cnrn â  dointcilio, e ciò per la ( tr^ 
.slra^nirKÌc l'upiu tli. gus-ociJo crfilinilct) che contiene grommi 3.IC3, por l'equahile 
proporziono di priiit-ip!* si^lino'fcrtiiginosi in essa dìslrìbiiUi e porche (lon ai altera 
punto, come risMìiadalffiaimlisi ilei professori sig cnv. Casali e Manctli. D o p o i ^ i 
laudi conrcrran, siiggfitntn con due K' rC»lk(nKlot l l ogni ulleriore elogio riesce < ^ 
jnitlilc. s c ^ 

Isella clorosi, ncH'anemin, nell'oligocitniìa, neU'istcmmo, yicl nervosismoA ^ 
neUe vìalallie del cuore, dvl fegato, della miha, ticHa dcbokzsa di stomaco,^ "-̂  
nella tenia e di/}icile digestione l'Acc|UO d i C e l e u t t u o riesco soTB-ntio 

0 3 
CD 

cri 
Cu 

CD 

Per non 
oho la capsula mi 
infnif'> F o n t e 
niujulo alPIniprcsathllarojUoriIttde UO/ I ÌNI , l l r p f i c l a , Via Carmine ì^yi'iO. 

Dcpoflìti in l ' n d o V R QIIO rai;maiGÌo Cornelio^ JPiancrl, Roberti^ Cerato, Fran-
cGsconi — 0 S i s t o flói fratelli T^pparellI ^ a H o i i s e l l c f ) furmacia VanzI. 00 
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Ferrovìe dell'Alta^ltalia 
tf^^^xKn^i^ '"W*^'*^^#TiKWfMrJ^.TrrM^ithytnmi f i l a h ^ j -

PAPOVAper VENEZIA \ VENEZIA per PADOVA 

Ferrovie della Sòcieià Veneta 

partente 
da PADOVA 

Arrivi 
a VENEZIA 

À 

misto 2,40 *. 4,20 n; 
diretto 3,54 . 4,54 . 
misto f,19 * 8̂  5 » 
omniljuB 7,55 • 9,10 » 

. - 0, 3 • 10,15 » 

. 1,25 p. 2,40 p. 
diretto 3,20 •> 4.17 n 

. 6,14.1 7.10 » 
onmiitus 8,30 » 0,45 * 

» 9.35 » lO.EO . 

Partenze 
da VENEZIA 

Arrivi 
a PADOVA 

omnibus 5, a. 
5,25 . 

mislo 7,80, " 
diretto 9, 5 • 

» 12,40 p. 
omnibus 2, 5 ^ 

• 5,25 . 
. '• 6,65 -

misto 9,15 » 
diretto 11, •• 

6,17 
0,42 
9 ,5 

K', 5 
1,39 
3.20 
6,39 
8,10 

10,55 

a; 
11 

» 

> 

P-

» 

4 
* 

PADOVA per BASSANO 
omii Imislo 

11,55 H 

MESTRE per UDINE 

Parfenze 
dn MESTRE 

diretto 4.40 n. 
omnibus 6,13 • 
'•. . Ì : | 10,40 • 

'» 4,24 p 
mi (lo 9,30 n 

Arrivi 
a UDINE 
-7,25 
10, 4 
2,35 
8,28 
2,30 

UDINE per MESTRE 

Partenze 
da UD^E 

misto 1.48 a. 
omnibus 5, ' » 

- 9,28; * 
4,56i p, 

diretto 8,V8 » 

4 4 

Arrivi 
a MESTRE 
~7,'l9 a; 

9. 4 » 
12,54 p. 
8,54 . 

11, 8 . 

PADOVA peràVERONA 
Partenze 

dà PADOVA 
Arrivi , 

a VERONA 
omnibus 6,55 a,. 9,26- a. 
diretto 10,15 » 11,56 • 
oraoibua 3,30 p. 5,59 p. 

» 8,21 » 10,59 . 
misto 12,20 a, 3,18 a. 

VERONA per PADOVA 
Partenze ! 

da VERONA 
omnibus 5,10 a. 

10,45 » 
diretto 4,35 p. 
omnibus 5,50 * 
misto 11,15 » 

Arrivi 
a PADOVA 

7,44 a. 
1.15 p. 
6,09 » 
8,S1 » 
2,17 a. 

PADOVA per BOLOGNA 
Partenze 

da PADOVA 
_ n- _ 

omnibus 6,27 a. 
misto (1) 9,20 . 
diretto 1,47 p 
omnibus 6,48 » 
diretto 12, 5 a. 

Arrivi 
a BOLOGNA 

10,43' a, 

4,37 p 
11,12 » 
2,49 a. 

BOLOGNA per PADOVA 
Partenze 

da BOLOGNA 
diretto 12,45 a. 
misto (2) 4, 5 • 
omnibus 4,40 » 
diretto 12, 5 p. 
omnibus 5, 4 * 

a. 

Arrivi 
a PADOVA 
~3,'42 

6 , 4 
8,55 
3,13 
9,23 

(1 ) yfn» a Rovigo •—' (2) dji, Rovigo, 
'•t- -

Padova. . part. 
Vigodarzere . . 
Gampodarsego. . 
S. Giorgio delle Per. 
Camposampiero . 
Villa del Conte . 

Ciltadeìla \ *""- * 
} part,,. 

Rossano . . . . 
Rosa . . . . . 
liassano . . .- , 

• i nn . 

ant. 
5,22 
5.33 
5,44 
5,63 
6,03 
6,17 
6,30 
0,44 
6,58 
7, 5 
7,17 

ant. Ipom 
8,23 
8,33 
8,45 
8,54 
9,03 
9, 18 
9,31 
9,-15 
9,57 

1,48 
1,59 
2, 13 
2,24 
e,3i 
2,50 
3, 5 
3,24 
3,40 

Gino, 

poni 
0,48 

BASSANO per^PADOJA , 
misto 

lìassano 
6,59 Rosa 
7,10 Rossano. 

part. 

omn. orna. 

7, 19 
7,28 
7, 43 
7,54 

^•''^dauaj;^;-,: 
Villa del Conte . 
Camposampiero 

8, 5 S. Giorgio delie i^er. 
8,17| CampodarsegOT . 

10,413,4718,24: Vigudarzere ••.• . 
!0,i5U, I8,36> Padova . . . . 

ant. 
5,55 
0,06 
6,1EÌ 
6,20 
6,38 
6,51 
7,00 

ant. 
» , 

9,11 
9,18 
9.29 
9,14 
9,58 
10.13 

7,12 10,20 
7.21 
7,32 

10,30 
10,11 

pom 
2,20 
2,41 
2,51 
3.03 
3,22 
3,37i8,16 
3.5718.31 
4, 5;8.39 
4,17i8,49 

omn 
pom 
7,22 
7,33 
7,41 
7,52 
8, 4 

«)«* 

I 
•̂ ^W .̂, 

i^ 

•r̂  

!7.42110,51 
4,31 
4,42 0,10 

TREVISO per VICENZA 

Treviso. , part. 
I a 6 S 6 *- * f • • • 

Istraua , . , . 
Albaredo- . . . 
Casleliranco . , 
S. MartiDO di Luparl 

Fontaniva . ,. . 
Carmighano . . 
S. Pietro in Gù . 
Vicenza . . arr. 

ant. 
oniii, liflislol misto 
ant. Ipomlpom 

5, 10 8,26|ì,23(i,26 

5,35 
8,3911,4116.42 
8.52 1,54 6 -̂
9.̂  3l2, IO 

VICENZA per TREVISO 

6, 4 9,15 2,29 
6,13 9,20 2,46 
6,32 
6,47 

9,37 3, 

7, i l 
7,28 
7,42 
7,56 

9,47 3,19 8, 9 
9,55 

7, 3 10,4 
7iil3'10,12 
7,39 10,33 

3, 28 8, ' 8 
3, 39 8, 29 
3,48 
4,15 

8,38 
9, 4 

Vicenza. , part, 5,37 
S. ritiro in Gù . .5,59 
Carmignano , ., l6, 7 
Fontaniva . . . le, 17 

CiitudellaSp,;|^;g 
S Martino di Lupàri 6, 48 
Castelfranco . , 7, 2 
Albaredo ' r . • . 7,13 
latrana . , .. : . 7,26 
Paesti. . . . . 7,30 
Treviso . . arr. 7,49 

•Hill. I misto omo. misto 
ant. i ant. 

8.30 
pom 
0,5S! 

pom 
2 12 

8,57 2!34 7, 19 
7,29 
7,40 
7,05 
8, 3 

9, 7 2 .42 
9, 18 9,52 
9,28 3, 
9, 38 3,20 
9,5513,31 
10,12 3,45 
10,26 
10.43 

8.20 
8,39 

10,55 
Ì I .U 

3.56 8,53 
4, 9 9, 9 
4,19,9,22 
4,32,9,38 

SCHIO per THIENE-VICENZA VICENZA per TIIIENE-SCIIIO 

Schio. . 
Tlìiene . 
Dueville . 
Vicenza . arr. 

oinntb, oninib. mialo 
ant. ant. 

5 , - ^ 9,20 
6. 2 9,37 
6, 17 9, 52 
6,37 IO, 12 

pom. 
5, 30 
5,52 
6,10 
6,32 

Vicenza . 
Dueviìle . 
Thiena .' 
Schio. . 

• 

^ 

part. 
* t 

p « 

aiT. 

Omn il). 

ant. 
7,53 
8, 15 
8,35 

i 8, 49' 

mlato omaibus 
pom. 
3, ; 
3.25 

. 3,49 
'4 ,05 

,<i^m^mt^'^ 
" j ì i 

1 

pom. 
7,40 
8, 2 
8,22 
8,36 

t -

w » i t » - " - ^ 

S*^'" 

GONEGLIANO per VITTORIO. 

Conegliano p3rl. 

Vittorio . , a r r 

ant, pom pom 

12,̂ 0 6, IO 

1, elesse 

gmzi. 

VITTOUiO per CONKGLIANO ^smmsmsm 

ViUorio . part. 

Cpnegtiano. arr. 

tlÙ3tO 
F*J • ' •' • • 

ant 

misto 
^mM l É f ^ 

F.>- h-.. 1 ' 

ant. 
6,45'lO,o8 

7, 9 11,22 

minto 
- ' i •••-•• 

poni 
'r 

5; SO 

5,44 

rnlaio 

pom, 

6,45' 

7. 7 

-t,^ 

.V J-t 

GAMMmTMI 
j 

" « ^ , 

,AM 

- ì'-

t -

1 1 
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dalla Prem, Tipografia F. Sacchetto 
• • '̂  m PABOTA ^-• 

BMMiATITK prof. h. •» GtmImnaidoBd delle noto Ulastrstivd 
e etìticho &ì Oodke Oìrìle del Bogno. OonUAtto di M%\sì~ 
v«m»- Fsutova 1876, m-8 Ut. 

lù.&m BlprodazàuQe delle note sii Iikgra!&te dì Diritto Oi-
filo, mo7* 1873, in-8 . . . . . . ' » 3. 

©OHMWAl LEWIS. — Qiial' è In mìgUor forma di Bmmì 
T3f&diMone dall'inglese, cen premsione del prof, cernia. 
hums.m, fadan.l8S8,ia-12 . . . . . 

FAYàHO prof. A. — IiMategcatore di Dnprea ed UVÌiuaì-
M6ìt9 dei moTÌmentì di Amsier. Pad»?» 1873. in^ . 

Idem jDèsdotiì di Stetìca Qrafica. Padota 1877, in-8 
Kilìilj^.li pxd. ca7. A. -^ Il terrena s^Tarìe. ì'adoTR 1394, 

i a - l S . . . . . , , i É . ; 
liUSBAHA j?ot 1*. Fisiologia Umana applicata alla Medicina. 

farle I : Alimentazione o Digostigne, Padova 1878, ìn-fl 
V»,r^ U: 8aua;uiflcazÌone. rauova 1879, Ìn-8 

^OHTà.H.iHi \nof. A. — Eleaitìnti '.lì é^nomìa poUtiea -
sesonds i r̂o|?mmmi mimEtsrìali. Tersa edizione 

H{maH?;;iia prof. e. — Mannaie ii p'̂ tiilogla generala. Fa-
U^ Ì87Q, in-8. . . . . . . . 

Ŝ *t.10,àRt}0 prof. P. A, — Igommari» di un Cerso di Botanii» 
B^mM ad-isìone 1874. ìn-8 . , . , . ' . 

Sà^^l;lKl m. prof. B. -— Tavole dei In>garitral, precedute da 
uu '3?:a1î ato di trigononiot̂ ria piana e of^ica. Tera» odi-
tìmm. l'adova 1869, in-B . . 

S^aUiU^I'^ prof. cav. F. — Il Ciritt» delie ObbUeazìoni se-
tóndo principii del Diritto Hoaiano. Pft'iova 1863, ìn-8 

Um ìs^ Ftimlgllà sì̂ ondo U Diritto Bomimo. Padova 1876, 
Val. l . . . . . , . . . • • ." \ ' • . " ^ "• . 

TOXÌOIJSI prot Rav. S. ?. — Diritto e PrwJedara penale, 
esposti Rnalìtìcamente ài snai ssolarì. Ten» Midone. Ba
dava I3?4~7e, ia-8. . . . . . : . . s » 5. 

T0MS:Si m. prof. D. — Tm\%h d'Idrometrìa ed ' idrao-
\\n% pv?;̂ ca. Seconda edizione. Padova 1888, in-8 . « 10.' 

iiam Msmcìiiì di Sfatica. Parte I; Statica dei sìff^nl rigidi 
Pnieva 1872, mS con figure . . . . . . » 8. 

moto fiei sisbmi rit^di Fadiiva 18^, \n-H . 
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TAPPEZZERIE CARTA 
e Nazionali di propi'ia Fabbrica • 

Tciìdìne trasparenti e Cornici dorate 

Fonte dei Eiiseri,lS10 - Palazzo (lell'Albcv^o Vittoria 
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